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I 
Dommica a Bologna, noIU sala dal-

l 'èrtMifitéoà di 'SMà'Luo'A, •aIfóìWÌa 
ili pubbh'óO scelto, •rftfe''a1 iSìéfMerèHfi'' 
iaìV Unione DeMòoraticclEimliana,\'on, 
Ptìi'tis teline Pailnuiiziito'iliéoorso. 

Erano'presenti'idep'iitati Ghlgi.'Biva, 
Aggio 'e GàtttiC,Wa2za. '1 da^iutati del ' 
gruppo legalitario avéVaub cjiieslo di 
iilleiiVèiiIre,' ina l'oli.' P.oAis' li 'prèg6 di' 
HO» farlo,'stàhte il cHi'altek'e' ^riv'j^o 
(lairKau(iàA^a."f/ori'bstiìnte l deputati 
PanlK^s VlsoUi, SÉdlilti-ScHlA', Gcdoiim'o 
e Basini' e il senatore Zinoli'ni,"raanda-' 
reno la loro adeélàiiri. ' ' 

•Ècco tìii esfeSo siintó ddll'imp'ortan-
tissimo disodrso. ' ' ' '" '' 

Sono lieto di'presiedere una riunione 
iéWAssociazione Democraim Epii-
haf^a; son lieto'dì, trovarmi In mèzzo, 
ad lillà elètta _aàun'anz!Ì.j ma^oonfldo ciie' 
voi udii dai'ete al mio, d'is'eorso,i un', ec
cessiva iinportan^a, pej'obè qui ^ ve'ani 
odlne"i!iresiden't^ dell' tlnìonàjDmòcrà 
iica per rispondere al cortese invito di 
esj)Oire,ffijj»n8ÌHMiiuo fsiiilii^estor'iMji 
re{i<!ei periodot iilalU vita politisa dal 
paesii.i I I ; 

Quipdi è.qnasiiuna privata e fami
gliare ^adauanzA oliBi per ifor^a delle cose 
B dagli avvemmenti Ila assunto il oa-
ratter? di una i pubblica riunione, anche 
pefctò qui vi sono persona che non 
apparWHgoni) al /nostro Sodalizio, dio 
cl(ai,ra) fa bene presagire par la propa
ganda delle nostre idee {ilarità), 

,Ma .non per questo cesserà diiesSerei 
la miai parola (Semplice e modesta, e mii 
sforzeiò'anicameuteidi essera,ben chiaro, 
perchè attorno certi largbraeAtl i^alida-
tissimi.la esclusione di qualunque am
biguità adi «quivtìco èi pef l'udina poli' 
tiooMMii, iiecessitàied un dovere (bene). 

Mv atterrò borup^losameatc al vostro 
invito perchè ^l^ semijrerebbu inoppor
tuno ricordare gli argomeutii ,contonijti 
nel programma Ohe ahbi.''l'onora di a-
sporfe, davanti i miaiii elettoni-

Qijelipjjograaiinar rimare intatto, uè 
gli eventi di 'que^i ultimi tempi ci con-, 
sigliano cambiamenti; coni ponderò iii-
vape al vostro invito guardando islle 
con(ii,5ijipni morali, economiche, politiche 
e fiijanziarie, chei rendono idiffloile l 'at-i 
tualei momento. 

<1M que»tlan0 inori i le 
Fu detto g ustameut» olio vi ha' una 

raiKfsÉffmàfetM 
è aorta «ìogo ^ l'iap^e îon,̂  orfJinst^ dal 
ministero presieduto dall'on. Giolitti e 
oonijii'i'a dal spnatól-è,Finali pg l i l?ti-, 
lati d'etnis'stóne, e tale, quistioue si ,0' 
imjiòsta' spbcì'alìnentè ,dojio la caduta 
della, Banca Romana ' ' ' ' ' 

Bdpo ili'oiò'lUos'p'etto si elevò condro 
tutte'Je contiò'tptti.,,Quindi'^il btspgno, 
di'lìetói'ihliare'rlgotopalné'nie i^en^ita ^ ' 
le tómenze del ,m'alej ,ess'eudo, eg^al-
inétìte'p^ripbli'so il' dissimularlo, come 
l'esaierirro. ' ' 

''A Òidsta ij'ecessità hanno u,J)l)̂ (lito il 
Governo e la Cimerà, quando fu deli-
barata r luohiasta pdrlam^^^tar^ e nomf-
na'tbill Co&i<lito''dei Set(,e, oopppsto di 
uoiilini enimeMi'per sénno e ppr au
torità. 

In adusta condlziou? di, cose lo dico 
ohe ora'qiialunquè giudizio deve parere 
agli fiottifhi di sonho e agU impar*Ì£^li, 
preipatiiro e avventat<|; noi 'non dob-
biaiiia an'tcoipa're condanne ohe 'spettano 
ai tribunali é alla Commissione i^omi-
nata^dal Pàrfam'aiitij'.' ' 

Attoh^iftmo aduhqua tranqiiiliamijpte 
il loW' giudiilO. Ma" se.'p'rèsoindendo 

. Mii lìi; 

liin'iti'^i'questa iWezione ' raèrale sono 
assai ' rlstiètti; pél' ddvreitiinp ritè'àere 
ohe ^liest'a pia^a' riò'n' è 'óajltóè di pro
durre tjrfai'ntóziohe generale V ŝi direbbe 
arfene/chi^ è venuto iriHòmenW di dàfe 
la ^iiietè'ligli, àniniì t'urbàti 'qd ',agijàti 
da' flho' ijdlindklo ^misurato. ' 

Otómiii'è' Mdeinté ijhé' tutte le pas
sioni poli tiohe' nann'o"al'i'o?|àn'éÀ'(0" il sq^ 
spetto è'' l'àll'ai-inò'; 'è ^vl^èntó oramai 
ohe lo spinto di gaUei'lib'Q' fu estraneo 
alt'Qpen^inpfasta ^aii^ demolliiioiie dill i 
nostra buona fama e del «ostro credito, 
(bene,,, ojf^lmsi). '' ' 

{politico du scopo, e mal dlssitilulato, 

è quello' di coloro che si oreJono chia
mati a salvare il paese invocando la 
lega degli onesti contro i prèVaricatOrl ; 
politico, e mal dissimulato, è lo scopo 
di ooloio ohe diooiio'sorvile la maggio
ranza, tutto corrotto, tutto putrido. 

Esp'nmo ri mio pehsiero ohe é questo : 
contro tutti costoro la democrazia ha 
il dovere di difendere 11 regime parla-
mdntare, > che non ' può soffrire della 
collie di Ipoohi, (applausi). 
' Attendiamo pei'oiò con Seréno animo 
il giudizio dei Tmbunah e quello ' del 
Comitato dei Satte, cha è oiamlii alla 
^ne delle sue scrupolose e lunghe ili-
ilaglnii 

PralneBSe queste cbnsiderazioiii at
torno di una 'quìstione ohe ha preoccu
pato e preoccupa il paese, e dalo ni 
criterio che dfeve guidu'e la pubblica 
opinione, vau'gb i discorrerei dal pro
blemi più direttatoente attinenti alla 
bosa pubblica. 
' I l pai>^g£?l|a ' 

Ija quistione (lUfinziaiia preme edoe-
zionalmeu'te o domanda' pròvveilimouti 
pronti, non tanto, per la gravita delle 
oo(id(?ioni del bilancio, cbe furono in 
passato più diftl^'ili'; ma p'i^ohè ia con-
jdizione 'di precarietà cjelle ànanze in
tuisco slniatraman'ie sulle condizioni a-
conbraiohe del paese. j 
, 1 no'stri sfor?,! vanì por raggi ungere^ 
il pkrej*gi9 fanno so^p^t'tare una |impo-
tenza che non esiste, quindi ad ogni 
pdsto SI liève ragguui'gei;e il pareggio 
in 'modo 'che n un? sospetti, ohe (ille 
spése Hello Stato non suppliscano ad e-
auberanza altfe'ttante entrate, ed̂  anche 
perchè ilon bisógna assorbii e tn^ta l 'at-
"tiVitiV parlamentare in una aula qui-
sti'oiie. 

i Goms uscire dalle diffìooltà finanziarie 
e com'è debellare'il disavanzo? 

In Ciò sta la' più grave e oomplica,ta 
controversia in quanto che si connetta 
pirargomento della riforma tributaria. 

Secondò me fu grave errore lasciar 
credere cllb colla sole economie,si sa-
reblfe potuto ottenere il pareggio; fu 
,uft vero ingailno' delle mentì; perchè 
|Un esa'me «.passionato delle hostie ooii-
flizioni finanziane avrebbe escluso sif-
J'attó' òbhoettb ' ' " 
I Per mio conto non fui vittima di una 
itale illusione! a al funesto prro're biaogna 
iriraedidre proutaraaate. 

Non SI poteva spaiare colle sole e-
feonoinie di arrivare alla definitiva e 
stibilé sistemazione del bilancio, mentre 
•non si 'può bra pensare ad una ridui 
pone delle spese iailitap, per quelle ra-
Rioni ohe ho più volte esposto pubbii-
pam^htb; né si pqò fare assegna'ijiento 
Bulle lontane economie che frutterebbero 
le riforma organiche; le ()uali dal resto 
più 'opportllnijinente sarebbero 'da dî -
ptinarsi 'al miglioramento ilei servizi'e 
degli stipendi del personale. 

JLa s p e s e m i l t t a r i 
Ed ora pefmetteiai 'una breve dl'^gres-

none alle spese militari. 
Prima si diceva che bisognava ridurre 

e spese militari, e questa fu la bandiera 
ielllon. Colombo e di aitili ma l'on. 
ìudml COI suoi amici portano ora la 
a quistione su di un'altro terreno ; essi 
lioono ohe i '^46 milioni stanziati nel 
iilanoi dello Stato par le spese railitan 
1011 sono sufficienti pei nostri ordina-
neiiti militari, e ohe volando mantenere 
nalterata detta cifra vanno ridotti gli 
irdinamenti stessi. 

Di più nella sua ultima lettera agli 
elettoci d) ìQioatrm, 'Hon. <iRrfdmi Uw 
jlatto cose gravissime attorno alla no. 
Stra situazione militare. 
' Premaiso ohe pgni diminuzione della 
jiostra potenza militare sarebbe ora i-
opportuna — ed in questo siamo d'ao-
ìordo — l'on, Kudinì dice che potrebbe 
isserà colpa muntanore ordinaménti ohe 
ar iiisitfttoienaa di mezzi decadbiio. 

L'on. Rudmì dubita della consistenza 
;ol nostro eserort(J ' tfasP«&zsr^«ft«^ 
i CUI dispone, e accenna klla necessità' 
i reintegrare le dotailoni e l consumi 
ii^l-ovviate e matarlall. " » ' u • i 
Sono aBermaìiloni gravi, ohe' hanno 

estatoi'uii)'giusto allarmo'e tórnató a 
regiudizio del nostro credito militare!' 

D'altra 'pariio"6Ì afferma dil ministrò 
Iella.gudrra'e'Mal su<i! organai, che <iktlé 
jiffaMeliasserzioni non hanno onibt'a 'di 
[OBdamènto,i'e ohe ' i'eaefèito mai come 
ra ebbe forza di guerra, d'armi, pronta 

e facile mo'nlita/tane, vil idi la difesa 
,ille fiontieia, abliondanti le dotazioni 
d'ogni genere. , 

Óra è possibile un dissijlio intorno a 
condizioni e dati di fatto ohe si possono 
sempre verificare e don dovrebbero i-
gnolarsi dall'art. Rudltì, ohe da sì poco 
tempo ha lasciato la presidenza del 
Oonjiglio " 

È mai possibile discutere con tanta 
[leggerezza di cose ohe interessano lasi-
oui'w.v dalla patria? 

' Nbn'voglio oltre inm^tere èu questo 
argomento per/ihè noiT mi piace la po-

ileniioa quando non iSii ' veggo dinanri 
gli avveisarl; ma dico ohe l'on R,u-
dinì 'ha il dovere di verificare i fat|i, 

Idi compiere le necessarie ricerche, e 
che se'queste sinontiranno , lo sue al-

ilarnianti afférmazioni, ' gli corre l'ob-
Ibligo di fare onoì'evole'!amin6nda dayaiiti 
'al Pai-lamento. (AeniWwjO.UiwappftjMsz/ 

Chiusa così la disgressiona riloraiamo 
'alla quislìoné' finanziaria. 
' I V u o v p t ^ s s e e iii,<fP)op&li 
' Se adunque la niesso dello bcouomio 
è presso che esaurita; e siamo ancora 
lontani dalla meta dal pareggio, sa non 
vogliamo rioorrei'o ai mraedi estremi, o 
ridurre ~ come a me parrebbe giusto 

}— gli mtacassi dal nostro debito, o 
I vendere il patrimonio ferroviario, 0 ri
correre ad espodientii finanziari che a 
nulla approdano e soltanto servono a 
prolungare situazioni disastrose; se nbn 
possiamo speraie maggiori intioiti dalle 
imposte esistenti, a me pare che non 

[sia più lecito ribellarsi con .oieoa osti-
Inazione a nuovi sierifìzi ohe sono indi
spensabili alla salute del paese. 

j Coloro che ebbero il torto di pro-
Imettere agU elettoci, che non avMb-
I bere votato un centesimo di nuove tasse, 
I dotranno tornare davaòti agli elettori 

pa&.oantei:9r,!LiaB-«f4r9>.... - • 
I Si può ricorrere a nuove imposte 
propiiameqt^ dett§ o al reddito ditqual-

I ohe nfentipilio''^' tìoMd ~^r ' esèmpio 
quello degli olii minerali, della vendita 

(degli spinti, di qualche assjoui'iizlone 
' 11, l\flnli(terp ha ?ceito le tass>a, ma 

jio credo ohe la realtà della oosei oonai-
iglierà di proseguire gli studi su qual-
|che monopolio, perphè la tassa sul rad-
difo^ potr,ebbe fj-uttàn' njeho del ffevi-

,sto, e porcTip il reddito dj un monopo-
jlio consentirebbe di tenere più bassa la 
quota delle imposizioni o di destinare 
|oid che potesse sopraVv.mMrè a disgra-
'vio di a jW tassa éstrèm'ài^eiite"onarp,se 
e c|ie piil dìrettamenie' colpisconp gli 
jaffaBi Oi la consumazione^ > , 

Bisogna [Jartire dal 6aùcel\n che la 
nuòve imposte ilp,ll, dojibòtfb ' essèî a 'so'l-j 
'tahto prov'vedìménti di finanza ma stru-
me,nti di quella riforma tributaria cbe 
deve aiutare efficacemente il risveglio 
dall'attività economica; e non deve' os
sero rimandata a terapp intj?term,inato. 
' Se il concetto dplle nuovo imposte 
jlasoia freddo ogni' pubbi|Co ohe ascolta 
hlaritd), è da ritepe'rsi ohe il secondo 
'concetto ohe ho manifestato, sia accolto 
|da voi con maggior favore > 

10 penso che il' popolo italiano favo
rirebbe questo salutare ardimento per-
obò il popolo sente ohe è ppera ,di r i
parazione Oi dii cousenvazione ad un 
tempo quella di riformare sistemi che 
noh sarvó'no dll'erai-jo, incappano ogni 
operosità econqmioa e stremano le ri
sorse delle classi lavoratrici. 

Ed ora vediamo quali sono le propo
ste del ministero. 

11 pagamente dei dazi in oro è ^ sta
bilito/diwjt^ijà Iflgga, [fl̂ 'lJn qy^Ja è'^^tàta 
inoonsnitamenie sospesa l'applioàzione. 

Il richiamarla in vigore, opina già 
fu /atWVftWVecori'ted&rè Ò, p W i s a m - . 

bi'iife'cwr aiS&;>r 'iftMkie 'cVrlA 'd& : 
cambio, ma è' p'rrtvvedimento utiifS^Wo ' 
all'erario, 'che rispiarmii un oiiorme 
premio par l'acquisto dall'oro necessa
rio al p%am'en,to' degli, intór|essi 'della 
postra Andlta all'estero. Senza' 'q'uesto 
pro\fvealni6nto. Sarebbe d'altronde mag
giore il 'deficit! ' 

Quanto alle modificazioni da appor
tarsi alla t'.\s8'a di' ' ^uocessiope, si può, 
dire che generalmenta' n,on" Incontrano 
Oppòfelziono."ll'na ' rpigilore grnduiziijne 
àall'a tMsa sè'condp 1 gl'adi 'di paren-
jaia' è par gli ^rfranei, riò'il p'uó' esSefe 
fasWòta da aldunò j W un"aumento p W " 
grajelfo dèlia"tfissa'iùUe'lA'dgglorl for-
tuIle,,n'Ha'qualà potrebbe aiiche ooVri-
^po'tidè]*e' la dirainuWoiie 'ò' la esén-
ziòne"per'|e miolnit*, risponde a "qìuel 
principiò di ' giustizia ohe secondo il 

coiiootlo demiicratioo deve infoi imo i 
tributi. ' 

IJ'imposta progressiva sui rad liti po
trà essai e dibous-„v nei suoi p,irticol(tn, 
come il limite dell'esonziona, la misura 
dalla quoti' d'lmpO<iizionè, la oppòrtu-
nila 0 meno di calte rtetraiioni dal re-
dito imponibile, ma non può essere ra
spa ta ,Pier sa stessa. 

Al conservatori liberali spet^ta il uoin-
I batterla. 

Ma noi) ba^U 'il dire che i redatti 
che colpisce sono già troppo graviti, 
quando p^f Uidelerniinazione della ren
dita imponibile ?( detraggono le,?iUca 
imposte a si lasciano esenti lo piopol̂ ê  
entrate. 

É"iy rloohezz.i ohe còsi si pone a 
ooutribato,'e questo'reolsimarto le su
preme necessità della finanza. i 

Nò basta addurre qualche iqcqnve-
n lente. 

Certo le sperequazioni ora 'deplorate 
SI l'endeiianrlo più gl'avi, ma sarà qiieèta^ 
una pdfehta ragione per' adoperailsi' i 
farla sparire; affrettando amo' di esempio 
la perequazione fondiaria che troppo 
lentamente procede; certo la rendita 
al portatore potrà sottrarsi alla nuova 
tasii, come ora t'intr valori ihobiliari 
SI sottraggono alla tassa di ricchezza 
mollilo, ma a questo .potrà nmediari>i 
con opportuni accorgimenti.- non per 
questo sicuramente si può essere ni-
dotti a condannare l'imposta. 

Anche i'Inaome-iaco stabilita in In-
ghiltefrf( verso,la fine,del secolo pas-

aym«^flfaSi4 
conservatori con argótnehtlfsomlgliaiiti: 
SI diceva la tassa inquisitoria, ingiusta, 
iminoialei il primo espeiimento fu dif-
ficilibiiimo e rese a^sai poco. 

Ma shcdesslva'méute, vinte tutte le e-
sitanze, l'jrncoOTfl-toaJdiven leuttawM-
dima finanztuna iiotosiale, come la 
chiamo Gl.idsione, ri | lustia M>gliar,do, 
che ora presiedo alle sorti dell'impero 
brittani'oo. 

A questo punto l'oratore cita a fa
vore della imposta sui' leddtli anche 
l'autorità dello Stuaiti MiU ludi pro-

D,ata la necessiti indeclinabile di 
nuovi aggradi, non può 'il partito da-
raocraiico reSpingore''uha impdsta che 
mentre risparmiai le minon.foMune, la
scia intravvedere la possibilità d'ini
ziare la riforma dell'attuale ordinamento 
tributano, ohe per comune opinione pesa 

leooesslvaiaólute ed iitgiiisiamente sillle 
' classi più povere della società. ' 

jVeniaino agli efietti di questi prov 
vedimanti, e supppni4iiw, raggiunto il 
pareggio. 

I Epfottl 
L'.isbetto stabile e definitive î el !"• 

lancio devo riàlzaVa il nostro credito 
ed esai-oitare Ima benafloa infleiizà Sulle 
condizioni economiche del paese. Ma 
è un fatto che anche attualmente il no-

istro credito sut(is(ìq depressioni,che flfln 
'sono naturili: e se, ordinato le fl^nanze 
e tolto ogni legittimo motivo di sfido 
eia, peidufMsse la crisi acuta dei nostri 
Ivalon, sarà làlloiia manifesta a tutti 
'quella ti iste cospirazione finanziaria e 
politica, cho già da tempo muove mia 
giiuriaa tutt'oliraiiza al nostro credjto, 
al nostro lai'oro, alla nostra produzione, 
lO alloia dbvi'einoadotfare'tnovvedilnenti 
ocoezionuli —. di cui non voglio ora 
parare .— per proteggere i nostri in-
'teressi nazionali. 

È certo però che noi dobbiamo co
minciare ad aveio fiduoia in noi stessi 
par ispirarne ad altri, e diffidare di Co
loro che esagerano la nostra miseria e 
liicono esauste le nostre forza, 

Non so da quali cause siano costoro 
mossi, qia 'non è lo scoramento cbe ci 
uuterà' a risorgere; il paese cho di ri
sorgere anela, deve guardire al suo av
venire con forte animb, senza illuaioni, 
ma sicuro che troyoi'i ristoro col tempo, 
'col lifvoro nro(icuo e col rispaifmio. 

Le conìlizioni ilei preaeijte non possono 
mutale per liicanto, ma non è 1 dogò a 
jdispafare. . . . i'> 
' Ctò^ c h e b i s o g n a i t e r e > • 

La nostra ricchezza potenziale è grande 
l'agriCQlturn è .ancora,«aufioattlbile di 
jinolti progressi; abbiarap eetensioni 8,ter-
'm'inate dj tori e incolte e^.abpondanza di 
ibraccia laboriose e disoédupàte ; un tp-
poro di forze idrauliche resta inoperoso ; 
molte ricchezze del sottosuolo giaucìoua 
jinesplorate e le noatre multerà mandanq. 
pij'pstero le, majfrie prim» ,oho ô  rh 
to'rnano lavorate ; le industrie ohe do-
'vrdbbero sorgerà e pro'spariii'e accanto 

Udine - Anno XI - N. 371. 
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In lor/a Jiliglii'i: 
Omniinicaii, Nèlirologip, Dichiarduioai e 

Riiig«liMi*ltìit''«0>»'.i''"8 • ' ' " ° ' ' I* 
per line». 

In auaiM pégola " 10 
Per piill inilérzioBi \Smi\ ti» OonVsniI'sI 

Si Vendo «lì'yioola, ali» cartol'em Sar-
(̂ja'co 0 presSiV i pi^uloipall ta'lJaècai, 
Un'humbM àrtolral'o Celileéìmi'IO', ' 

^ H _ i l ' I . T , 1 , . I ' I I J 111 ' ' ' - I- ' • 

donjl9 correntie,Cion'l^, l'iodi» 

I , . / ' . 1 . , I I ..- I 
,illa nostra jiroduzione, nop sanno met
tersi ni'gi'ado di sostenere la. concor
renza straniera! il comnleroio spassosi 
occupa soltanto di adulterare i nostri 
eccellenti prodotti; il capitale ohe dòn 
manca, si nasconde timidamente o ?erca 
il debito pubblico, (vivi applausi). 

Lo Stato ha il dovere di aiutare lo 
svolgimento della nostra vita econòmica, 

I massime m questo periodo di vara pro-
strazioneedl assoluta deflcidnza di privata' 

1 iniziativa! e lo può 'in iqille guise, collei 
leggi, colli finanza, colla sarapliflcazione 
degli ordinamenti fì»Cali, colla politica' 
doganale, oollaiipolitieai'astei'a. • ' 

, 'In questo argomento della ristaura^' 
'ziono economica, il concetto democratico 
differisce'essenzialmente' da.(quello dei 
conservatori-liberali,che delle nuovefunJ 
zioni dello.Stato imodèrnoi ilon voglirfno 
capacitarsi, rimanepdo. fedeli all' antico 
llbèrali^nio. 'Maila loro dottrina non è 
de tèmpo rioatrb.'Si, potrebbeidomandare 
per esempio, dell'on. Di Rudini quali 
rimedi egli proporrebbe per la sua Sl-

rfamenWTe conduioai.del 
pubblica ^(carezza. Le pause dtjl males
sere dei lavoratori della Sicilia sono i 
latifondi,' il reg'ima de) lavoro ne^le mi
niere, l'usura. Ora sarà qiiaW linpossi-
bile 11 modificare questo stato di' lióàe 
senza provvedimenti legislativi o misure. 
di| Qovei no che, modificando per neces
sità 1 rapporti tra capitale e lavoro,, 
debbono rappresentare per la scuola li
berista un' aperta violazione della li
bertà contrattuale. " ' ' 

Giovanni Bovio, guardando il problema 
economico (|anp a,Uis3nnq pantq fii vistn,i 
nel suo discorso di Gallipoli,jop,n mira
bile armonia di idee sostieVie che 'nella 
autonomie soltanttìl sta' la riò'silt'a ^al-
vezzaj ohe senfa le autonomie ogni 
sforzo riuscirà mutile e lasoterà (L paese 
povero, perahé privo d^llapnma forza 
produttiva, della più effSoaq^ e tiure-

'vaie, ohe è l'iniziativa. 
lo ntìa aò, dice l'oi'atbre,'se, concessa 

l'autonomia delle l'Ogioni 'e dei luoghi, 
si avviverebbero .perciò'Isolo nei campo 
e<;qnapii''d a sociale quelle salutari ini
ziative che ora,sono cosi deboli da le-
gittitairé l'azione sussidi,aria ed inte-

'grativa dallo'Stato: io non'sfoggo' quel 
rapporto necessario di oalisa ad effètto 
che appara alla mente profonda di 

I Giovanni Povio, maj qpn ee^li^do che 
I possa esistere. Il fatto un giorno lo 
dirà, perchè nel domandare le autono
mie siamo pienamente concordi. ' Nella 
ifì)rle\unità dello'Stato lo pute.dasidero 
il maggiore sviluppo della vita laoale, 
sciolta dai V pcoli di una burocrazia 
centrala: e nella riforma delle circo-
sorlzlo'ni Vorrei rispettata quelle Unità 
molali che si vennero formando attorno 

'ai più vasti centri! della vit^i 'italiana, 
lofie col Ipro gemo smgoUw devono 
'ooncqriere al lHsti,o e jilla grandezza 
dalla'[iati,ia òoinune. Per tal modo io 
tiritbndbrèi di date Ikréa a"sicurà ' base 
all'opera del disoentràmento. ' 

Ma l'on. Bovio dovrà'alla sua volta 
lammettaie pl|p ,le .attnbusipnj ohe si 
'vogliono riconosciute !\llp ^tato ip ma
teria economica e sociale, non solo non 
'ripugnano al concetto'dèlio autonomie 
e del' disoentramento, ma dovrebbero 
parzialmente trasfondersi nai poteri lo-
jcali in quando fossero ^urfogati al po
tere centralo. ^ 

Eìutiaudo a parlale delle condizioni 
politiche e parlamentari, l'oratni-a ac
cenna pruiueramente che egli ed i suoi 
amici noli hanno a pentirsi di avere 
contribuito a creare e poscia difesa con 
tutte le loro forze una situazione poli
tica che par essi significava .fine del 
trasformisao e riordinamento dei par-
Ititi politici, nella cui resppnsabiliti e 
biudàbato sta l'essenza del regime pnrla-
'mentare. ' 
' I non .mi credo, in dovere, pgli dice, 
idl r4,ccogliarij nò per mio conto uè per 
conto dei m(ei pari, amic^, Iq accpse in-
'giusté e talvolta anche volgari ohe ci 
furono mbiki) dà alcuni Braidri ' ilella 
Opposizione. ' ' 

I Pel" dare il giusto valpro ad nccUse 
po,litif/)j>, \;»glfe pd indapipinati?, jion {ii 
può prescindere dî l considerate U pas
sioni buòne ó cattive 'tìiè Só'no in giuoco, 
e. l'Impressione che ne Wceve'il pub-
bllOD. ' ' ' > 

P r a , è innegninla ohe i nostri, acou-
satorj SI ipo^trano inifasi î a un, fui ora 
oieo'o, che ' spiaga la violenza a la va
cuità dello loro dinlrtba, ed è del pan 
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certo ohe la pubblica opinione non si 
lascia trarre un inganno. 

Perorazi lone 
Noi continueremo intanto uella nostra 

via. Il fine superiore al quale subor
dinammo la noslra condotta politica, 
non può dirsi ancora con sicurezza rag
giunto. Alla ricostituzione, delle parti 
politiche siano fortunatamente avviati, 
ma ora più che mai dovremo sostenere 
il fiero contrasto delle tìpposizioui che 
dalle disgraziate condizioni deliuomento 
traggono forza ed ardire. Non ci sco
raggerà r asprezza dalla lotta, né ci 
faranno mutar proposito i difetti e gli 
errori inseparabili da ogni opera poli
tica. 

Pieni di fiducia nell' avvenire del no
stro partito, uiii non possiamo dimenti
care che il programma democratico tu 
sempre programma della Sinistra par
lamentare, ed anche ora siamo ferma
mente convinti che la Sinistra parla
mentare, nulle SUB varie gradazioni, 
possa e debba per le saè^tl'adizioni, péri 
le .•iu(! tendenze, per la condizione dei ' 
tempi,' governare al paese. La :qual con-' 
vinzione è appunto ̂  tfoiitraria a fquelia' 
dell'onor. senatore Villari e dei :suoi 'a-
mioii i quali sostengono che > non può 
salvarsi dalle condizioni presenti un Gò-
veriio di partito. ;• - J •.,, , ; • 

Non ho: altro daidireie credo idi pa
vere come meglio per me si potava, 
corrisposto al gentile;in*ito della, .4s-
sociazione-Democratica Emiltanai (vivi 
applausi.) i :• : . •••' î  : . JM' 

(nostra porrlspoiidénza) 
Firenze, 13 novflmbre , ' : 

(X) II, quarto,Congresso della'Società, 
« Dante Alighierii» non poteva inaugu
rarsi, nella città di Dante) con un cielo 
più .splendido e sótto migliori àuspici:' 
Io niin vi illustre'rò il programma dei 
lavori ,0, dello fest,o, olio, vi iriaiido;, né 
vi farò un resoconto accurato delle,se-' 
dute, che troverete nei'giornali di Fi
renze, diSfuso ed'esatto. Io mi liiniterò 
a qualche rapido appunto. 

Anzitutto notate ques,to fatto, signi
ficantissimo tiche, la,seduta inaugurale 
del Congresso, sverarilénte solenne, fu 
tenuta in Pillàzzo'Veobhio,' nella .storica 
sala dei Duecento,, proprio , nella sede 
del Consiglio OQuiunale , di Firenze; e 
che il saluto fu fatto ai congressisti, 
dal Sindaco di-Firenze, march. 'Torri-
giani, in presènza : de! Prafettó, 'còitie' 
sarebbe a dire , dèlio 8l;esso Governo. 
Del Governo,.dico, il,quale, pome si sa, 
è favorevole aljriooiioscimento giuridico-
delle nostre Società, non richiedendo 
per condiziona'che là data precisa del 
Congresso annuale, stabilita preceden
temente di volta in volta, yi accenno 
a questi, fatti,;perohèmi sembrano pieni 
di senso, specialmente :se ricordate la 
diffidenza d<jllè' Autorità;;tùtté,' alte e 
basse, degli àniif scorsi 5 le'tinioratezze, 
le esitanze ,e'le ! ipporisia, a cui ai ri
correva dappertuttoj dove si toccava di 
quesia beoefloa Sooielà'nazionale'uhe'si 
propone l'onestò e legittimò- scopo di 
diffondere e di difenderà, con la lingua,' 
il sentimento dalj.a italianità oltre i con
fini politici dal Regno j ohe si propone, 
in concreto, di far-diga alla invadente' 
barbarie slava dpi confine orientala, e' 
all'opera, di gprniftnizzazione, lenta ma 
assidua, ohe :Si va fasercitando nelle 
valli del Trentino. : 

Questo riconoscimento officiala, ormài 
dichiarato, della noslra Società, é un 
fatto Ché'vu'ol'èsS'8''i'é'i rilevato. 'Nòli si 
fa in fondo che uniformarsi, a quanto 
si fa fuori d'Italia, dai rispettivi Go
verni, a riguardo delle Società conge
neri ; a ciò che, fa il Governo francese 
per l'Alliance frangaise, il Governo 
germanico per la Sohutwerein, il Go
verno austriaco per le,, Sooi'età slave 
Cirillo e Motpdio, specie nel -tenipo" 
del Governo delio slavofilo Taaffe, ieri 
caduto. Eppure, imitando, si' fa cosa 
nuova','e ohe depone in favore •della' 
maggiore lai-ghezza di òritei;\i a oui'si 
va ispirando il nostro. Governo. , , 

Intanto ohe vi scrivo, l'attenzione: 
del Congrasso, pende da un'ora' dalla 
parola raaglsti-àlb dój prof.; Galanti, il 
quale legge una òpmp,letft,ò curiosa re
lazione sulle nostre .scuole all' aaterpi 
una vera requisitoria, applaudita, contro 
il famoso Governo della lesina, ch'ebbe 
a capoti'on. RudiiiiVche' fu il', grande 
distruttore della maggiore "p , Hiigliora 

ppisra dell' on. Ori'spl, intesa alla dif
fusione, della influenza" italiana àU'esioro' 
a'.'.inezzo delle sailole. Qumdo sarà^ 
stjrtì'pata, vi,_manflel'ò,questa Relazione 
eio^i^erttissima.di fatti,-nella quale op
portunamente si provvede anche a se
gnare, a largW,..;tfrttti, tutto fin prò -
gramma dell' azione che la Società 
nostra dovrebbe eaplio'ara Variamente, 
nelle varie località estere, dovunque vi 
sonp italiani, o memorie e tradizioni ita
liane. 

Stamane il Congresso ha deliberato 
ohe da tutti i Comitati locali venga 
solennizzato, come festa della Società, 
non già il giorno anniversario della na
scita di Dante, come proponeva il Con
siglio Centrale, ma il giorno in cui fu 
oroolaraata dal Parlamento Subalpino 
ì'unilà d'Italia, 

.O.ttima, proposta,; lodevoUssimo voto; 
i tanto .più quando si pensa ohe , finora 
Ida molli —.eì^anohe tra' 'gli .uomini 
; pili' illurninàti'— fu' fatta una' diabòlica 
: doufuiiòiie tra la Società leÉterarii\,|in-
iguistica, chos'iptitola'ippnnto da Dante, 
, e ila Società, nostra, e.S3enzialmente po
litica, nel più lai'go'seiisP della parola;. 
0, par dir meglio, nazionale, ' 

Tale confusione appare perfino nel di
scorso, del resto bellissimo, ,d'Isidorp 
Del: Lungo, antico membro della: So-
cietàdantesoa'fiorentina^ L'on.'Bonghi 
si dinibslrò, Come sempre, abilissiino', 
mptterido in chiaro le dùp cosa diverse 
e .acceutuaudp il carattere e i fini della 
nostra Società.. . ; 

L'opera del Gougressn.'oontiiiua effl-̂  
cacemente; vi terrò informati dèi se
guito. ' ' -' ' 

Consiglio degli iadustpiali 
e couiinei'cinuii 
(nostra .corrispondenza) 

.Milano, 13 novo-bre. 
Oggi alle 13 ebbe luogo nella ricca 

sala Alessi del palazzo Marino, sede del 
Còrisiglip' còmunalei, la 'srdonne'iriàiigu-
ràzione dèi pi'irao Consiglio della Fédo-̂  
raziona, della .Società, fra, industriali, 
commercianti ed esercenti. Alla presi
denza, oltre iimómbri della Giunta prov
visori — Danieli e Marchetti di .Vicenza 
— sedeva il sindapo di Milano \ng.Y\- 
goni, ed il Consigliere delegato rappre
sentante il Governo. Quasitutti i gior
nali di MiUno hanno mandato i lóro 
reporters. ; ' 

Marchetti 'perla Gluntii provvisoria 
mandò un saluto ai colleghi del Consiglio, 
a Milano (appto(Si') ohe fa degnamenta 
gli oupri di casa,'ed al Gpvernn ohe ac
cattò di mandare un rappresent.iiite. 

Il sindaco Vigòiii ViipoSa ringraziando 
ad augurando Che i lavori della Coii-
federazipne. siano .fattori di,quel.risor
gimento, eoonpinioo della nazione, che 
tutti i vari italiani desiderano, come de-' 
siderarono e vollero quelle, politico, (ap
plausi). , .. ' 

Usciti, dalia-sala, il sindacò : ed il 
.consiglier , delegato, Marchetti espose 
gli ultimi lavori di organizzazione della 
giunta provvisoria, secondo cui le so
cietà consociate sarebbero 40, rappre
sentanti, oltre 10 mila, associati. 

Su proposta di Da Sordi di Trevisp 
vptasi per acclamazione un nuovo rin
graziamento alla Società di'Vicenza pel 
lavoro compiuto con tanto vàuiaggin di 
tutte le consociate. 

Fatto quindi l'appallo nominale, del 
Friuli risultarono presenti Bàrduscp e 
Beltrame ' per la Società di Udine, ès
sendo;,giustificata l'assenza del Degani 
par motivi di, famiglia. La Società di 
San Daniele del Friuli doveva essere 
rappi'esBiitata dall'on. Riccardo Luzzatto 
e.questi ha'ih sua voce delegato il si-
'gnòr Dpraetrio Pradà di ^iilano, 

Prpcedutpsi quindi alla nomina dalla 
Giunta i'C«i)tra,l,a;;.definì tivai.nisuttaranp 
piatti, lessando ,51 i vetanti: :• 
,Pi*esidente pn.' (jinpri march. Carlo di 

Firenze, con veti ' ' 4 8 
Vipeprasldèiite Marrapht Beriiardò di. V 
} :Milanp ,. ,',.;', w..':,: i : ." ; '. 47 

Consiglieri effettivi 1 
Marchetti' Giuseppe di Vicenza, voti .4,8 
Pprsiani Taraistoola di Rnraa 41 
'Proti Giovanni dlGanoya ' 3 7 

Cartello•li'raiicesco di Torino (li voi.) 42 
Porta FraneoBO di Venezia (III voi.) .^4 
1 - Consiglieri supplenti: , 
Chnloni Ing. Vittorio di Roma, voti 44 
tlhiappa Paolo id. ,(II vot.)' '. 39 

Sindaci.' ' '. • "<, 
Oatini.oE' Giuse'ppe.dl' RPRÌ'S, voli 48 
Oodeleoncini Francesco di Lodi 44 
Casal bore, Albel;to di .Salerno, ' 30 

Quindi fu insediato fra gli applausi 
il presidente on. Guiorì, ohe pronunciò 
uno splendido discorso, accennando al 
connubio dell'arte colf industria, ilal suo 
nome rappresentato, ed al dover suo ed 
alla possibilità sua di sostenere e far 
valere in Parlamento i grandi bisogni 
del commercio,e dall'industria che son'i 
i bisogni dell'avvenire economico d'Ita
lia, (applausi). B. 

;i FllANCESI. SU,L!,E, „ALPI 
) . 'Sorivono da Niziia:, ' *'•, : ' " ," 

• É g i u n l p ' i ' e x rainiblro (Ièlla ' difes'à, 
iFerròn,.' ihoài^ioato della difesa dalle 
i Alpi.', • ',::;",'T'-. ;=• ; ••_.", ;; : ; | , ; ';; 
i ,11 genei-àle si è recato,'al •ttiòntè 
ìChauve'per' viSitiire i layòri' dì ',,quèi 
; tòrti. .Egli è aooóinpàgnàto dar generale 
I liécmier è'dèi colohnellp'del genio, e.o-
; iriandati'te.'Ià'nostra; piazza'.; •'• " ' ,,;. 
: Posoi 1 si recherà al'nifliitè'A.gel, òvp 
iìspaziouerà le HuoVo fó'rtillc'àziòni, .,co-
i struttè"'tìlliìiiàte6n'te, '''8''"qu'ìndi' 'Visiterà 
igliLaltriiforti ideila frontiera;': i • ' 
,; 1 L'ex, ministro;: generale Fèrron; ha 
; visitato lanuove fortifloazipni del monta 
Agelie.il forte: di Barbonet. ; 

Dna, compagnie del 24 battaglione 
; cacciatori delle Alpi, idi guarnigione a 
i Villafranoa; hanno ricevuto l'ordine di 
recarsi alla caserma di'Peira-iCava 'per 

: svernarvi.' : . i' '• i ; ;i. '' 
Inoltra si annuncia che quanto prima 

il 163: reggimento fanteria- di guarni
gione a Nimes; sarà' inviato in questa 
città per rinforzare la frontiera'sud-est. 

6DàDiGNO(iilire3al|ioriio 
Vedi io 4.a:p,iigmti;|iVvÌiio nopi | ) !ù ,c»t iHle . 

CAlElWISCOPIO 
Cronache, friulane. . 
Novanobre Cl3w). Il Còiàuoo Ji U(Ììhe\aieaU 

dalla guardia della città i medici ÉaUrìati è4 ì 
maestri : dello Baùole. -• -

' ' • • " : • ' ( : : • - . - X ; - • • • • ' . 

UH panaiero al giqroo..ìv, :: . \. 
Nella società jmana , v*à, qualcimp peggiora 

dell'uonìo maledicól ed'è colui che loda lùttQ 
e tutu è sempra por' progetto. 

' • • " X - • ' • • • " ^ ' 

Cogaizioni utìli. , :< ' < : 
Per : qualIVqggioBiiainio iucomodo di questa 

,Bt« î()a0 cfa!è il r̂aflFr̂ ddore d', t̂ ata, yieae «ug-
gerito di H980î l}lre pdr te via oàsalìi .faooadqlo 
pètietr^r^ oiàltò addàeitro, del «ucco dì lintoaé; 

Al primo momauto si prova^uni^aensazioii'à 
BĤ ai vjva nella parte; BOperioro delle.(oflieitt'a-
Bali Bqnoat'ò quanto, ai ricluada., Sî  aterifttta, 

-uaa 0 diie volte, B1 .nnf̂ a fòrtaioiQate, e si ripetè 
la pròva Cèduta etaotèl' '•' //^ 

Sembrai provato cheli raffreddore di 'càpO' 
•on;.re9}«t« a due aedtita dì,,/aDDUsaoiepto se' ; 
cundum it/tem. ,':, 

'"" ,"-' X '' ' ' • 
Li àfinge. Monoverbo -

""••"y - . ' • " P . - T . ' . . ^ " ' ' ' : . ' '. 
Spiegàsiona 'del logogrifo ' prece4&aU-

• 0-HE-RA- ' 

Per flaire. > . - •; 
Una:arÌ8toaratioA. marchesa; all'iaaeita;dai tea* 

: t r o ; . , . ^ . , . , , , - , . , ; • , , . ' . ' • • - ' : • 

— Dove aoQo i miei aarvi? 
tino che pàflia: ''''"••' '' 

, -^ Sigoora, DOD vJ'flDno più 8er?i, m» dJIta-
.'diai. , •,,.; 
: —r. Ebbene: dove a'no ì cittadini ohemi. isr-
voao? 

Pènna e Worl/ici. 

PROVINCIA 
(Di qua e dilà del Judri) 

Bol le t t ino de l l e m a l a t t i e 
Infettl-ye n e l l a {ti-ovincia di 
IJdlné redatto ed illustrato per cura' 
dell'ufficiò Sanitario Provinciale (mese 
di ottobre 1893).: 

Vaiuolo due casi (in settembre ,1) 
in Comune di S. Odorico,' dove ora peral
tro la malattia è cassata. Attualmente,, 
in tutta la Provincia, di valuplp non 
vi ha nessun oasp. 
, Morbillo oasi g&3 (iu; settembre 374), 
Cphlìnua, setnpra a. deoresoera e à COPT 
aervarsi di oaral,|aré gene'rarraahte.mite. 
Il .(ìistratto più, colpito, .anoKe 'in. of-.: 
tphraV.ftt quellQ,'di, .pHine ópo 162 oasi, 
in tiitlic,'dpi,quali',7tl'.'à,P9yiàdì Udine, 
a' 90̂  a Pftsinn Sóhiàvónèsée.' *0 oasi; si, 
ébb'orp a Olàiit con ciirattera piuttosto, 
Inàligno e qiiindi raaggiprè mortalità,, 
parpui si dovette màn(lara sul luogo 
liijialtrp madiòò'inaiutpcli quello preesi-

à*tì 

stallia, che deve servirp anche i lotitJiHi 
'Comuni di Ciraolais ed-Erto. (A ÓlSUt 
prpsèBtemente, oltre ill'lrt'ìirbillo dòm'l-
na,ho anche la scarlattina bla dift8rltè)i 

'^oarìatlma càs.Vf>b (Ijl 8et'tembr^,r5}', 
D! questi ben 30-si riferiscono al Oò-

,Aune di RoveredCfiii Piano, dove b̂i-
stìgnà éredere cljè',àpsàl poco di'j serio 
si abbia fatto, al comparire dal male, 
.par ar,resta,rue la rapida diffusione. Gli 
altri oasi fui*onofeparsi qua e colà, senza 
certa gravità, nei distretti di S. Pietro 
al Nat sono Cividale e Moggio. 

Tifo afidominale casi 55 (in settem-
bi-B 92). 'L'abbassamelAo, della tempe
ratura portò, coma lal solifo,' una dimi-
nu/iòilo di 'questa grave inalàltid,-'iJhe 
90 volte su cento la troviamo sempre 
legata alle condizioni delle acque pota
bili. Anche nel mese d'ottobre i Oii-
munl maggiormente colpiti, come era 
da prevedersi, furono quelli,che in fatto 
di acque potabili lasciano ora maggior
mente a desiderare, come Latisana 6 

i casi, Sacilp-, 8-i casi,; Ovaro i8 oasii: Prato 
ìCariiicò .4. Tutti gli altri; sono, sparsi 
'qua e là .senza leggemèiardine, e .veh-
nero; facilmente isolati; dai signpri uf-

[ficiali sanitari -coi soliti )prov,vedimenti. 
; i.Tìfo esàntemaiiooi Va caso à:l'orni 
Avoltri. Sarebbe!-il. ;: primo: o.sservato 

'quest'anno in questa Provincia., .. . , 
L'anno sooi'so: in.tutto il;. Friuli sa. 

Ine.ebbe ad osservare un altro casoi.a 
^Comeglians.::l8olato e ben trattato;:a 
tempo, è dasperarpi che.jil malenoasi 

d i f l b n d n ; •- : '; ••:.,.•. - ;;; '. :'!,.• 
Difteritese C?ri<ip,-:cnsi.-.l89.: (in. sei»; 

itembre.Ì30 p.in,agosto 89i.,'Come si; 
;vadeì :la;, .dolorosa .statistica accenna: 
,'sampra ad aumentare; oompar.vsl'O; dei, 
' centri nuovi dìiufezipne, a jsi riaccesero 
di quelli vecchi, òhe si credevano, e-

:stinti. tféno 'i disfretti" di Latisana e, 
: Mòggio,' tutti:'gli:aftn' nello', .sco'r.sb,,'òt-' 
: tobré furono visitati dà questa' tri'ste' 
; infezione;.' partiòo|arménta qùelli'di Sài-; 
: mànòva, Udine, : Cividàle,', .Ampezzô . 
:Tòlmezzp,'1 Cprtiuhi maggiormente 'piil-
; pili fiii-Oliò: ;Forni di'Sotto con. 8 casi',' 
;Manzanocon 10, Cavàssp Nuovo pon 
: l3;. Pàl'ihttiioya pon 12, Bagnaria .Arsa; 
icoii 14, Zòppolà Òbii 13, S. Pieti-pcpn' 
: i3,'Kigòiatà con 12, Pa-via d'Udine con 
! 12, senza contare gli altri Comuni, ove 
'si ebbe' un numerò di'casi,infariòre.a-
;gli 8. Là' Prefettura, jìhe,ha òonceu-' 
: ti^aìò'in questa Ppidiimià là sua. rnag-, 
j giare àftivilà, s'è vòlutd' oòpupara ,nph 
isolo; delle solile misure dirètte a, ,i,in,-, 
ipoJiia la diffusione delle malallia in
fettive, ina ha'cercato eziaridìò di eh-

jtrai'e nel campò della cura, perchèì,se 
Irion si riesce ad arrestare il diffondersi 
idei òò,tilàgib, si possa '.'alirienò.rpnderiò, 
iménP niicidiàle.E'spttp questo riguardò 
siamo lìpti di jioter rlferi,re che i suoi 
:sforzifuròhó Coronati da' brillanti suo-
'cessi, particòlarmpqle quando si trattò, 
idi casi : incipiènti, f'er ora iipn possiamo ] 
'entrare iu più minuti dettàgli, ina,spe-
iriàmo peraltro di poterlo ,fare 'quanto 
prima, pel bene di tutti., ,' ' , ,, 

FeÌbrèpùèrperatec!isi6(in settembre, 
.'IV'dei quali due ad Udine,,' , 

Di. co/era non si'ebbe più a parlare 
:dai primi, di settembre in poi; ad onta. 
;puro' dei•contiiVup. rimpatriò da lupghi 
linfptti "dlòppi^ai sè'mprò più purapro^i,, 
Còiillbuàn'o peraltro ' allivis'sime:J,è.di-
'sinfezioui 'ai Pnnflni,' e'là vigilanza al 
ir iiiteriip, è dòbbiairiq liPtaro ,con. vera 
soildisfaziòtie che ànóha questa i,volta, 
:Conia r annoi, isCòrso, pientre , duravarin,. 
ile disinfèziòhi;ai qonflriij i nòp, pbbpsl'̂ ai 
iconstataré'ii'n provinola' .n'essunii(|tra, 
ìmalattià infettiva pòrtala dagli' operài, 
.piò ohe era la"rògola inVeòe pel yàiuolò, 
'la scarlattina;; Ssac.',» qaandS' (e-disiufe-
zioni non sj facevano. ;Eceo;quindi come 
;Un provvedimento messo in pratica per 
luna malattia, giova,'anche: per-molte 
altre non meno temibili. 

Nel passato mese idi ottobre ' il me
dico provincialai ebbe a,farei in.pro-i 
Vincia un lungo giro, di dieci; rgiorpi,! 
per la difterite e altre malattie linfat-; 
live, nei distretti, di Ampezzo, Maniago; 
e Spilimbergo,, oltre ia varie ispezioni 
consimili nei,distretti: di. Udina, .Civi-i 
ilala e PaUnanpvai fatte in Pccasicnasdi 
viaggi intrapresi per altri scopi. ; 

B a m b i n o d isgraz iato* Maria-
Ponano di Rttvoo,.avando • lasciato im" 
prudenleniente incustodito nella sua 
Casa 11 proprio .figlio Agostino Bonanb 
d'àiini 5, fu causa ohe il medesimo tra-
slullàndosi: presso una finestra, cadesse 
dall'altezza di sattp; metri,'riportando 
lesioni alla tasta, par la quali dovette'' 
merire. La raadrefu denuneiatà, 

: iOperallp infedele . .Venne, arrp.. 
?tato.Gipy. .Battista. Piovesana di Sa--
Cile, il quale, ecpitato .da CamillpiAmàdip, 
rubò in più riprese, a .danno, a nella; 
bottegai del'proprio., padrona <Giovanni 
'Tpneljp,,;oggettid.'.orp:de!ivalpra di lire: 
7 0 . , 0 Ì 1 5 C a ^ . ; 1 .::; ..!• , .!...;• ' i;i! .-•,;;•'.;. 
: Gii pggpttì, ruiba.ti, essendo, stati ; iiin-
pegnati dal Pioypsanaal.jMonta di-Pietà 
di.Saoilp,. ,si sa.quastraronp i; rplativi': 
biglìpttì prpBspaltra^perspna cheinbuona; 
fada lì aveva, acquistati. . • 

Ospi te In,gi*ata> Una sconosciuta, 
sadicentesi Bmiiohera, avendo ottenuto 
alloggio gratuito nella casa di Luigia 
Compassi in liesiutta, allontanavàsi di 
notte dalla casa stessa asportando un 
ombrello, una sottana, uno scialle, due 
forbici, un ditale, ed un pam scarpe, 
il tutto del ,'v'olore ili.'L.'lO'. ' 

Alla donne indebolite per lunghe ma
lattie 0 per allattamento, consigliamo 
il Piliecorr • • • • • -

(La Ciità e il Comune) 
Flei;e e qiei-cati i n Ud ine 

n v l l ' a n n o 1 8 9 4 . Dal Municipio, a 
pubblica np,ripa\9 a scanso di malintesi, 
vengono indicati qui soUjo i igiorni lin 
cui nell' anno 1894, avranno luogo i,n 
qupst.a,ei5tà,|,e flere-ftli nie,ro,àti.d'ani
mali,bov,iui e,d,,|3qninl ; , , , , ; . . .. , ,,;,. 
6einnaip,.,flera,dj„Sant'Antonio, ,iisi.arl,éd'i 
: ,,Ì6,.''ro.òrcòr,iiri,;.Ì.,7, 8;,gio,yed'i,'18,.,, ; ,,,,, 
Febbraiòi, fiera;,i|ii,S,an,,ìfaientinp,.;raar-,, 
i ,tedì,:,iài 'm,erpor(liil4-,8 ;gip,yadl,.,.15,;i:'; 
M.a'rzo,,,,m,e.rcà,tpi,de(..Iprzo, g,ipvedi,:,gio-
i vedi 15,"é V6herd'i,.,16.-;,,, ,-.,! ;; ,,. 
Aprile,: fiera ; (li, Sa,u,|Jjo,rgi(i,., lù.a.eAi-.'33, 
' m'arted'i"2'i e me'rÒordl.,à5..,;,;i, , ;.::„..,, 

, fiera di San Canoiano, martedì 
29', mercordì -adfeei: giovedì 31. 

Agosto, fiera di San Lorenzo,..gipv,̂ di 9, 
i veni]rdi lOe .sabato, 11,̂  ,.ii;: ,„;,-
Sót'teijiijrè, '•tnWcaHò"'der' tórzp.;i'gl,òyèi|l^^ 
: giòvedl'20',i,e^yguèj(li, 21^.^;' i,,,ii ;";,;i.i'i 
Oitfpbrp, iitll id.V'̂ 'ìpv^f'l,8iò',yainei 
iNo'tembr'e; liéri. di ' à'a'n'ta Oàtéri'nàj'Ju-
' iii'èdi'26;""iiiaii;tedl;27.'ò^ iiiièr;<;àrlii.'̂ .,.i 
:DÌcèmb.re,i 'inóréal'Òi' d'él ''tér '̂ò' ; giovedì,,., 
; giòwdrfeÒi'èi'yòiiei'<iii2li.'"iiii' î ;̂,:''̂ ^̂ ^ 

: ; P e l 'medic i comunal i , 'Una 
causa irapiirtantissima è'I-itat'à di questi' 
giorni deoi-ia dalla IV sezione del Gon-1 
sigilo di Stalo ohe,i conia'è i notai fùnge 
da cassazióne aihrainisti"ativa.' 1 "i'i l'i' ' 
: • L'articolo! 10 ideila iViganteiegga-sa- ' 
nitaria-, aln finet'idi .tuiielarai;i|a'*isanità ' 
l̂ubblicaiB dlugarantirola posizionp'dai ', 

medici.ooiriuhali, senziviòlara làdibòrtài 
dei poraurii,iha stabilito:cho-'H''niediPI 
ioondottiiiiPui possano essere 'iicénziàfi 
iiai- Comuni-'dopoi'tra-'jauni di' prova,''a 
ineno.che'lo consentano ilMiprefetto'ie' 
il, Consiglio 'provinciale; diiisa'iiilà.'ii' ' -
i Ma^qualcha,lComunB'̂ :'al Hno'.'di 'elui s 
dera la' legge; l'aveva'nintrodotto,'-nel •' 
ioontrattii da' stipu'Iarsi coi'medioi," 'Uiia' 
Clausola collaiquala ilmedico rinuttZlayà 
al beneficio della.'leggali' - i-i"' '!• 

hairinunzlà-è valida?'"-: 'iiii-iur '.n' • 
: Ecco,laquestione-testadecisà'in Ŝ nsò'" 
negativo dal Gonsiglioidi Stato; 1,''; • 
i Le ragioni'-dei'modici 'ricorrènti' fu-:' 
rono .sostanuledeiravvi! G.-CarBllloDe-
Benadettiii idireltora'; dalla I GksSaliòne'-
\(jmca\y-''< 'V;. •; . i ' i i i ' 1 . . ! - i l i l l i > i ' !!! . ; ' ; ; ;" 

: Con là decisione'Suaccennata; il CPIV-' 
siglioi.'dii; Slato'ha''restituito" l'irapciroi' 
della iloggei'iióheiiripatiamPlo, VUtìle* tu'- ' 
telare efficacemente la salutai'pobblìóa'' 
e che ,^pa, î̂ TO qî ludi 3pu(pf|i «Mera 
fcon cavillosi artifizi. , , , 

i "•'' VdiéWia,U^i'''Ì3'novénbt'e,\ 
pi'asìed'e ir,.Présiden,l'e.,cav'i, Tufanj)', ,i 

Qìùdjci • i'dptt.'Fioraci ''e ' l^qiias^i,,','i' '.î i, 
' P.jM. irsoatjtutò prp'qur'a'tòre JéliRe... 
Teifeirà' de Irfathòs. ,",. ',' ':; i', ,,.i| ii'iiiii 
i Accusati : Gngliolniiiò"E,nnà,Ciira 'è P^- ' 
bio'Olozar diféso,'qijei,̂ i,'i,(JagU.'.,,avvò'ò.W 
Glrairdlni .e''B,ertà'pipli,''pdirprlinp,dàgli'.' 
avWoali''Sphiàyi"'e'pà|r.à'tfi,. 'i,î ii,',,' ;}',i ÌÌ; 

Parte civile : BaiÙpajiCoppéràtlya 'Cldì-:;.J 
pesa, rappresentata'dàll'avv. Meàsse. i, , 

Periti;d'accusa; ragionieri de'.KupiPrè 
SilVioi di Ve,npkià''e',i0pzM,'i9fusèp{JB, ip, 
Udi'nè ' ' .\'i".i'i. , •'",'.'',"''i'!., ,"•. ,', -: ". ii. 

iPeriti di' difésa':'iràgio.njepiiMtignt 
Ettore di'Venezia a, ,Saa,dr'i,̂ |Fgderi(|̂ ^̂  
Luigi di'Udine. ' '• '*' "'"•'"';'" 'i';,,"; 

C}pntinua l'udienza 8.ati,iile,ridia!l|>ii iV 
L' iimputà,tò,' Eruiiaòòi;ai','o(jnfériha,. .g|i:, 

intòrrió^atori''s0ritti,''s^lvq Iip̂ n̂ 9̂ ^̂ ^ 
zioiji:fatte",i'n;o^gi; I",':', ', "'„ , ,,ii,,',,i,',,''' 
i 'Soggiùnga,òhe,U.contp, pprreuia d^liei 
238;n!ÌljaMire''eì,'à'''̂ *aranlitò'dallo''atàb 
di Ari is ei• che ''tó rapssiiji IR i uff 1 mò i déV,, 
registro per risparmiare "la. taas'a.^él-
I' 1.8p';jiw ^llò,'plròf'l'af^raiM.'Pa-
gura'; 'érJi'̂ suÒ'p'òrspiiEile, , iiì'ii' . 
ì 11P. Mi fai.alt.rp, pójites'tazijjài ali; im-,, 
putàtò., Erró,aopra|i ij I'q'ii,4l.e : ri,8ppn((pi cl)'̂ ^ 

egli ifacìlit'aya, Il.,i5'rpdìt9,i'aij;àwicli ? ^ 
np8a,enti.,;è'sii,fappva,icò.naegpare^dal casi 
sier6'_,r(ìàiiàirV.yprfia)l!u,?u.W'i ^̂  ,'nw 
niyaijò,, r,e3litóitii,,in,,'gióiriia,tà,j,a]̂  
si.eméttpvanò ,ìi,iqai)dati,,r,èlat'ivt.Al ,18,i 

f'anhaip, 1893 egÌiiis(»ld,î ',.pgnÌi|SUo ,il,eb)t(),i 
piega ' l'affare . .di,.' A,rii8,ii dipendo ii .ohe : 

aperse un ,oraditòii,àl .CJ.oisa, liqùaJp.sQlQ. 
àve'ya';Samp'rpi.traU'atÒ;i'l'àffa.r,p.,-,',,iiii ,,,.,, 
i iBiÌ8l,,yie.n'e,'.à,llYiptercÒ8!atprlo: % ',,,i.(,, 
; iiiiiii.iii,:,'|,'|Ìt?Ìl|0.,C|B;?ai'i'!.^.:;;- <.'";.''. 

II.Pra8idéni;a'gli:spleg'« !è JibpatóóHi 
ohe la riguardano,!; '. r. «.'('IÌ&HI'I .;. 
i U Gloza risponda ohe n.ei'pWBii'niaai'''' 
del 1892, l'Erhaaoora gli raccomandi 
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IL FRIULI 
(jho se aveva affari b'iiiònì dà proporgli 
egli vi av rebbe par tec ipato . Cita gli 
alaifi ' F r a n g i p a n e S é Calino-Dragoni , nei 
( jHalfc 'atfISK-| lKuti l i ' :eoir E rmaoora . É 
vel luto, ,1'affar?, dello istabile di Ar i i s j 
l ' | ! r m a c u r a lo autorizzò a t r a t t a r l o ; se 
,IO;;sfeibll8 r imantìvai i i ivenduto, egli disse 
chs iSarebbe >a'ndato per conto della sua 
si|npi'a4!'fiìuandB''fe«e 'il ' con t ra t to ' p re -
l l iniàkre pe r persona da d i ch ia ra re , si 
stabilì 'cllii il oi 'Mito-Cavall i , sullo ' s la -
biJe.fiperj 150 mi'la l ire, fosse paga to al
l' 11 iliiJvemlirel Eg l i , Clòza, òi'édeVà clie 
léf ^omnss, B h e ; i r , E r m a c q r a : prelevava 
d a l l i ; tìanoa, fossaro goiMUtite da lui n 
dai suoi pare i j t i ; aveva stiiua, e,fiducia 
illtffiitiita»ìfg|rEi»iUfc'ófà 8 
mai ' ' so spe t t a to ii*ì'e|diàl'ità di sor te , e 
càB egli , essendo amico , suo , avesse pa
t i t o soi-prendera la sua buona fede. 
Sapeva ohe l ' E r m a c o r a , aveva parent i 
riJQchifei'rliij iiìcn seppe ìinailoìtó l ' E r m a -
cora avesse apeì-tò uii conto c ó r r e n t e 
a l / suo . i iomo pe r ì238 mi la - l i r e ; non; v ide 
Dfjii Ì ! i registr i , inel 'a l ivi ' jTi ténovaserapre 
ella lo;:stabileV si- 'non^• lo sii riVéiideva, 
d4vessB'restitre'£lllaraòglÌ8déH'Erlnaooi*ìi. 
,iNari?» poi che^liìitìdii fii 'òiiiàhiàto da l ' 

c^v. Mbl'pui'gò, si r ivolse a l l ' E i ' t ì à d o r à . 
p | r s'pie^azltini,] e Iqueélii' jolasaioijr.6 ohe, 
nulla è 'é ràd ' i r i -égòl i i re e ohe non avesse 
nulla a t emere . Si estende ^poscia: a 
s | iegar ,? , l8;pr() t ioh8, ,oh '6gfi fece poste-, 
r i ìsrmente a l l a ; B a n o a -per, sapere come 
s i W a n o le, c o s e ; seppe sol tanto il 14 
gUj ià iO ' c h e ' è r a ' s f a t i ì i p e r t a i a pa r t i t a 
al SUO nome di 238 mila,, lira p,er lo 
staffile; dj |Lriif; li? eyej j tuàl i tàl d i S u n à 
p e | a i l a Ì o | ^ ' M 4 i | s | S l a m 4 3 a ; J e g f i 
aVretìb'é av'iitb 'Vii compenso hél là r i 
vénd i ta . 'i^'f/Sr- t. 

Il P res iden te fa leggere gl'i ìtitei'r'o-' 
ga to r i scr i t t i , de l l ' impu ta to Fabio Oloza 
ohe'lìsMòìitSr'inS. sii»-*--"'' '• )•'--••'-•••-• 

Si r ime t t e la proseòùzla i ié 'a ' à Oggi;-
raar,te}li,,,ajle,.U,,i p e r con t inuare sino 
a l ( f l ; :n , : ; , ;p i , ; . : - : , . „ ;„ :V, . . , . . . . •. 

P e r l a u i r è a ' i r i rnediòina de l l ' egre
gio , g ipv^ue ,uob . Edoardo De Rubeis, .i 
oUgiiii ,(j[^brici di „Ciyiclal6 e.Cupavàz di 
S a n É i e i r p al; .Natisone, 'gli h a n n o dedi-,: 
ca to in bellissima edizione di gusto e 
c a r a t t e r i affatto modern i ; uscita dal la t i-
pograf la -AvZavagna 'd i 'Oiv ida la , la ver
s ione s tor icadal l 'aoglósassoi ie di un ca^iito/ 
cortserv'a'ttr i a uh ' códioó' d i E x e t e r ; stil' 
re'-'lio'tìgòliardo Alboiiib. ' l l pregio, i l i 'q i ie-
stij "òii'ntìi sfa nel l 'essere répu là tò ii più 
ant ico , 'documento della l e t t e r a t u r a , a n 
glosassone, e la versióiie ,è de l l ' i l l u s t r e 
cày,,,.GiustOj G r i o n . ' , . . - : , - • 

.'Al, nuovo* dot tora j j nand iamoianChe i 
noi-oongpatulazioni»ed auguri . . ' ' 

R | n g r i ^ z | ^ i | l c s n t O > Un,, sacro, 4o- . 
vere m'obbl iga di far conoscere al pub
blico il nome di quel benefat tore che è 
l 'egregio oculis ta . d o t t . ' G i i i s e p p e P é - -
t rucco di Cividale, che con le sue amb-' 
ros,e„a,id,oM« lOure.seppa triirrai dall ' in--
feli.oi,ià,.:(!endeudoini là vista che da lungo, 
tempoi m ' e r a i t o l t a f d a una c a t e r a t t a . A 
luii^quiridiv cui ' tBttdi ' d evo /un ' g r a ì i l e ,di 
cuòre', ed i Sènsi d a l l a ' m t a p e r è r i i i a h - ' ' 
con'oscsii&;'''- • ••. ,'.i••••.-- - • - : ' : ; , ' ; / 

Udioe, 13 novombn 1893. 

Pietfo Ronoo. 

B u o n a u s a n z a . Offerte fat te a l la 
Idciile Coiig-regazion^,di Cari tà in morte-
di Ollelio co. Federich-siì San Daniela : 
Colombatt i conte P ie t ro l i re 2 , Seitz 

Giuseppe Z, Telliui famiglia S . 
di Pedini Natale: 
Seitz Giuseppe lira IgFa lè l l lG tuseppe j i ; , 

Stofani Antonio l | ; | | ' l ; '''• •('' 

C a l l e a m m o b ^ ^ l l l » 4 f a f l l t l ^ 
t a r e u«l cen t ro dajfe l^ i tw. i i 's:;,;:.-' 

P e r t r a t t a t iva rivolgersi in via della 
Pos ta , n. 12, 11 piano. 

' "ii ViÉo ir i i s ta priViltà. 
Il ,giorno 15 novembre 1893 ad o re 

10- avi-i luogo, prasso la Banca Popo
lare Fr iu lana ili Udine, piazza del Duomo 
ti. 1, alla presunza del notaio d o t t o r 
Alessandro RubbazzSr, una g a r a pei^.la, 
Vandita ài miglior offerente degli immo
bili' ili'.,,mappa di Tarcen to , della d i t ta 
Giacomo fu Giacomo Arraoll ini , e p r e 
c i s a m e n t e : : . 
A —-.Casa inviaSot tocentaa l l ' anagraf loO 

11 . ,57 .4 a l in mappa al ii. 18. : 
B — Casa idem n. 69 A e d - i n mappa 

. a|ll n." 15 è 16, 
C — C'irpii ili fabbricati al l 'ui ingraflco 
..,,,n, .03,,i4 e. l . in m a p p a . a l l i . ii.;.,.40 é,,-

4 3 -, 4 3 ,• 4053 cont t e r r e n i uniti ai 
raap. a. 2 5 - 2 7 a - 2 7 6 - 4050 S - 4 1 . 
L ì i g a f a procederà con l ire 20 d'ali-, 

mento su dati qui sotto esposti pe r i 
singoli lott i :. 

" • ' L i r e 3 0 0 0 ' p e l lotto A ; 6 0 0 0 pel lot to 
B ; e 25,500 pel lotto 0 . 

1 coheorrent i dovranno depos i t a re p r e 
vent ivamente presso la B a n c a s u d d e t t a 
l i re : 500 pei: asp i rare ad un lot to, e 
lire lÓOO; per aspirare , Jt t u t t i i lot t i . 

A , condizioni eguali , s a r à .preferi to 
l'offerente, per tu t t i 1 lot t i . 

' i a Commissione liquidalrice 

Agli a m a t o r i d e l b u o n ' V i n o . 
I n . via CUssignacco a l l 'os ter ia dei «Ca-
nóriiiò » Vendesi vino padovano buonis
s imo a cent . 3 5 a l . l i t ro , nonché n S o W a 
dolce eccellente a cent. 5 0 al l i t ro . 

Appàrit|inj0nto d'itlHiiarè 
iu ,i,via é.refaltui'a, piazzetta' ^alentims 
n . " 4 . " - ' ' •" '' "' •"• "'*•• 

r;Riyolg6r8Ì all'Amministrazione del no
stro jgiòjvnalè. 

, Osswvazionr ineteorologiche 
Staz ione ili TJdiDe -— B. I s t i t u t o Teonino 

13 I t - • 9 3 | ore 9, oro in. ora il. gior..l4 

Bar.'fìcl. a l'IT"' "^^""•" 1 
4lto 01.116.10 1 " ... ! 
lif. <Ì8f inara , 762.S ;' 7ff0.8 760.3 7Ó3.3, 
Omiilo telài. 67 . ' SI : 64 67 
Stato ..di-otJlo . q.ier.. .q.ser. - Ber. oliato 
Voqua 8ad. m. ....— . 1 — -. !. -— 1 , — 
|(diraeiona B . | . . ,B , ,.; ,,E |, NE 
;(rai . ifiloifl. 7 , 1 . IS .19 1 , 12, 
r«fiii. aootigr,. 4.1 „ S.S 1 ,3.0 1 -8.8 

ToniperàtilrB(maflSi ma 7.7 
, • . . , . ' , . (miuima l.O 

-Temporattira'Qlimma. alt'tporto 0.4 
Nella nolto 0.2 — 1.0 ; 

. Tem$o p}\Qb(Hbile: .. 
., Vsoti fresolii tatorno a levanto --- Cielo, vurìo 
7-Qualche pioggia Italia infariore., y 

lArRlMONEAlRE: 
il M in oro 

Ecco I I tes to della re lazione c h e p r e 
cede il deòré to pel pagamen to dei dazi 
in oFol che abbiamo pubblicata ieri : 

•. tSirel • y ;' •; . . . " 
' .« 'L 'a r t . 14 della l ègge '7 apr i le 1881 
per l'abolizióne de l ' cò r so forzoso p r o y -
yide ' pe rchè 'da l giorno in cui, av rebbe 
'òómi.hci^ip, i l .catubiò dei b igl ie t t i , oon-
soì'ziàii ì l i 'moné ta metal l ica, e, in ógni 
caso, da quello in cui i bigliett i m e d e 
simi sarebbero stat i annul la t i , e sino a 
niipvit disposizione, i daz i doganal i d ' im-

; gortaiiione dovessero essere pagat i in 
biglietti consorziali o in va lu t a meta l 
lica. 

< Questo ar t icolo confermava quindi , 
sino a nuora.d,)sposiziou8, lo s t a to di 
fatto r iapètto l a i ' m o d o 'di pagamento 
dai "diritti :-tìi ! óonflne, c h e . per , decreto; 
14 luglio: l_866jn. 3080 , venivano còx-' 
risposti i h ' v a l u t a metal l ica. I. biglietti;, 
consorziali dovendo assora r i s ca t t a t i col 
fondo del prest i to di 644 milioni, equi-

BOLLETTINO OELLA 
UDINE, i4SimimMeìim3. 

BORSA 

I t r n d K a 
Itat. 5 VI cootanti ex ooup. . , > 

• fine masflf*.,.,. «,. 
Obbligazioni Aue Keales. 6 */|.* '• 

O l l l l l l s a x I u n I 
ferrovie Meridionali ex ooop.. . . 

3 •/• ItalUna 
Fondiaria Banca Nazionale 4 •>/« . 

4 V, . 
» 6 */p Banco di Napoli . 

trr. Udino-PoBl v, .,.,. . 
Fenda Caua Hiip. Milano 5 .?/̂  . 
Preetlto Provisoia di Udi|u^ . '.;. , 

Hinea Naaionale 
« di Udine 
« popolare Frìolana. . . . , . 
• Cooperativa Udinesa . . . , 

Cotoniliiiio U d l n e t e . . . , . . . , . . 
. Veneto , , . , , . . . , 

Sooieti Tratuvia di Vim» 
• terrorie MeridiiKUIì ea coup. 
• > Ueditemnee. . . 

Cotone I  
4 Mini l i «̂  « M l u t e 

branda > . , ìeliagni 
Qeripauia , . • 
Ljndra.. . . . . . . . . . . . > 
Anuria e Banuonota 
Nauotaóni . . . . , , . . . fT • .. t 

|i|il>^,l(.%|lip.&t«><l 
CUorar» Parit'^ii li^Vpoiu . . . . 
Id. tìoulevardfl, ore U </• pott* • . 

TendenM calma 

fi Dov. 
90.60; 
9d,7S 

294,— 
884 — 
4S4. -
488 . -
480. 

7 noT. 
90.80 
90.70 

8 noT.; 
91.25 
»I.iì6 

- 99.— 

9 nov. IO 007. I l nov. 13 aov-14 aov. 
91.20 92,20' 92.30 92.66' 9265 
9(.40 93.86 92.40 82^80 .92,30 

• 96.-Ì-I 88i— 97;—' '97 . -^ 

470. 

1 ? 3 ^ 

1 n i e 

l l a 

3».. 

noo, 
2B9.-

80.— 
5 9 9 . -
488. 

: 14.85 
141../, 
28.87 

226.— 
82.86 

70.80 

394.— a9T,~i 994.— 298.—I 
284.— 889.— 288.— 288.— 
484. 490.— 484.—I 484 ' 
4 8 5 . - 490.— 485.— 48-5.-
460.—I 460.-1 460.-1 460.-,— n o u . — -.«>.•.— 

,— ,4170^:470.-
608.—, 
102.— 

.6OB:-J 
'-108.^ 

1175. 
112.— 
U B . -

83.— 
IIOO.— 
268.— 

80.— 
eoi. 
4-0. 

114.88 

i70.~i 
609.— 

,102,-^ 

470..^ 
B(i9.— 
108,-

1180.—ino.—1175.-
118 . - i l a . - 112... 
1 1 6 . - 115.-I 1 1 8 . -

8 3 . - 38.— 38 
UDO.—IllOO.—U0O.;Ì. 
368.-
80.. 

610.r-
4B8.— 

l U . -

I.— 853.-
SO.— 80.^ 

815.— «20.— 
438.— 498.-

- . - 1.10 

298.— 893.— 
288,—: 288.— 
48-4.— 484.— 
490.— 490.— 
460— 460.-
470.— 470.— 
609.—' 6 0 9 . -
108.-- 102.— 

1168.— USO. -
Ila.—' 112.— 
U6.— 116.— 

226.—! t25.>/.| 

, lU.V, 114.'/.' 
140.'/,,' 141.V. Ul . ' / i ' 
88.S&I 28.86 28.88, 

828.— 
; 88.91 

79.86' 97,15' 59.60 

838.'/. 

SOM 

33.— 
IIOO.-
|i69. 

80.. 
628.. 
498.: 
, 1 . 1 0 

114.96 
143.— 
28.98 

928.'/, 
,,ÌB.i8 

'79.9S' 

S3.-r 
1100.-^ 
2^8.. 

80.. 
6 1 9 . -
494:-

118. 
U3.-
t8.99 

286.— 

80.18 

2 9 8 . -
2 8 8 . -
4 8 4 . -
490.— 
460 . -
470.— 
509.— 

,102 . -

1160.-
112.— 
1 1 5 . -
38.— 

lloo.— 
288.— 
8 0 . -

6 1 9 . -
49*.— 

142 . -
28.96 

828,— 

80.18 [ 

vaiavano infatt i perfet taraonto a mo
ne ta d 'oro e d ' a r g e n t o . 

il Jl legisl tore con u n a tale dispo
sizione preflggevasi due soopii il pr imo, 
d'Indole economica, e r a quello di assi
c u r a r e l 'Iminutabil ita nella misura rea le 
dei dazi d ' e n t r a t a a tutfila degli in te
rassi della produziohé nazionale; il Se
condo e r a quello di o t t e n e r e l'afflusso 
pe renne di u n a l a r g a vana di specie 
raetallicUe nel le casse .de l tesoro. 

« C o m e risuffa. daffn reiazinni i/eifa 
Commissione pai ' làmeii tare di vigilanza 
sui • provvediment i per l 'abolizione del 
corso forzoso, prnsenta ta a n n u a l m e n t a a l 
Pa r f amen to , le aaadiziani della iiostra 
circolazione metal l ica e ca r t acea hann . 
persuaso i | Governo pr ima di conside
r a r e i bigliet t i a debito del io-Stato come 
biglietti consort i l i , poi ,a consent i re , sub 
condtiione è prò tèmpore, cHe il pa
gamento dei d i r i t t i d ' e n t r a t a potesse 
essei-e fatto in p a r t e o in t u t t o anche 
con 'b ig l i e t t i di Banca . Se ciò noceva 
al Te?oro, poteva .soddisfare momenta
neamente le ragioni jdel commercio . 

« Col cambio a 3 'e a ,3 per cento il 
Tesoro p o t e v i soppor ta re qualche sacri-
floio per la poniodità del oomra'roio^ 
Ma oggidì la condizione del le , còse è 
notabi lmente m u t a t a . Il-prezzo del cam
bio s u l l ' e s t e r o è sal i to in, cOsi a l ta mi 
sura , c h e qualsiasi; intingrò,nel( 'appireara 
n o r m a l m e n t e le disposizioni -di quella 
legge ' r i spe t to al la v a l u t a uti le pe r il 
pagamento dei dazi' .potrebbe essére ca
giona di g rav i ooDsegaanze. Deresi ev i 
t a r e che le oscillazióni nel pregio del la 
valuta, rendano var iàbi le questo impor
t an t e t r i b u t o che in p a r t e è foggiato 
a difésa del lavoro, nazionale ; ma ' sovra : 
t u t t o occorre .che .il l e s e r o : non sia pr i 
vato dei mezzi ada t t i , che le dogane g l i . 
possono fornirei in Un t e r a p o l n c u i per 
l 'azione avver sa dei carabi d iventa più 
costosa la p r o v v i s t a d e i fondi r ichiest i 
dal servizio dei pagament i fuori d ' I t a 
lia, i quali a s ò e n d o n o a somma cospicua.' 

« P e r t u t t e ques te considerazioni , i| 
Consiglio dei minisfci ha del iberato di 
so t topor re a l l a firma l ' un i t o decre to . 
Esso stabilisce ohe ,i d i r i t t i d ' en t r a t a , , 
debbano essere pagat i in ispecle me ta l 
l iche come di'spóne la legga dal ISSI,-
ma polche non éi 'può non t ene r con to 
de l i e 'd i f f i co l t à 'Che hellé p r e s è n t i ' c o n 
dizioni, della ClrcOlazioné,e dopo un pe
r iodo abbas tanza ; l i ingo di. tol leranza 
r iguardo al la quali t i i dalla va lu t a am
messa dàl ie dogane,- ,potrebbe c r ea r e lìn 
oblillgo assoluto e incondizionato del 
pagamento dei dli 'ittl d ' e n t r a t a in oro, 

:e a rgen to , il Governo ha pensato al
l ' avved imeu to di certificati speciali da 
einettèi 'e dagl i I s t i t u t i d i 'éra iss ione in 
luogo e vece della va lu ta ; metal l ica. . 

«Ques t i ; , Certificati, r i lasciati con t ro 
ve r samen to in, bigl iet t i del la somma r i 
chièsta per gli sdaz iament i , a u m e n t a t a 
da un t a n t o per cento a norma del 
corso dei eambi su l l ' es te ro , s a r ebbe ro 
accet ta t i dal le dogane come oro ' e a r 
gen to suonante . 

« I l Tesoro da, p a r t e sua „ dispoi-rebbé 
a mezzo degl ' I s t i tu t i d 'emissione di u n a 
somma in va lu la metal l ica corr ispon
den te a l ' a i n m o n t a r e dei certificati r ice
vuti in conto dei dazi d ' en t ra ta , per le 
operazioni inerenti al serviz io dai pa
gament i fuori d ' I tal ia. , 

« li Governo confida che le dispo'si-
zioni raccol te nella formula del decre to 
qui un i t a , le qual i ebbero il suffragio 
d e i r o n o r e v o l e C'oramissionà 'permanaute 
ins t l tu i ta da l l ' a r t . 24 della legge 7 a-
p r i | e 1881, e furono de t t a te da neoes 
s i t i indeolinabiUi g ioveranno agli in te
ressi dello S t a t o s e M a - r e c a i ' e soverchio 
g r avame a l commercio nazionale >. 

IL VESUVIO LIMACCIOSO 

Il professor Pal inier i comunica che 
il Vesuvio ha r ip ig l i a to ,un nuovo giiidi) 
di forza. Vedes i , u sc i r e molto fumo da! 
c r a t e r e ; odonsi boa t i ; proiet t i l i iiifiio-
catl vengono mnndat l fuori da alcuni 
coni. Gli apparecchi sismici acce i inano 
a nuovi conati e ru t t i v i . 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEI. MATTIKO 

Un'intervista fra Brìn e Kalnoky 
Roma 13 — Annunciasi ohe 

.stasera Brin parte per l 'Alta 
Italia. 

La sua assenza da, Roma in-
rei'à poclii gioi'ui. 

Fai'e che la partenza di Brin 
abbia uno'scopo politico, giac
ché, si assicura che in qualche 
città dell' Alfa Italia il nostro 
ministro degli èsteri avrà oc
casione di inconli'tirsi 00/000 te 
Kalnoky','cancelliere austi-ò-un-
garico ohe, partito da Lucerna, 
è in viaggio pei Itìghi dell'I
talia superiore. 

Anche un discorèo!? 
Roma^3 — L' Opinione&n-

nurizittche Hudinl parte do^ 
Ulani, per ,Palermo O've ,è pro
babile che pronunzi un discorso. 
'.'Nou dice però in quale oc

casione. 

I clericali nei beroamasco 
Bergamo 43 — Le elezioni 

provinciali, come si pr,,ivedeva, 
riuscirono favorevoli al partito 
eìericala Notevole ]a sconfitta 
dei socialisti. , 
DÌ nuovo la monarchia al Brasile 

Londra i3 -r 11 Times assi-
cura che i capi dell'insurre
zione del Bras le decisero di 
inalberare la bandiera della 
nlonarchia. 

ila rispose; "Io voglio Enzo 
teheitiefiopi,, 

cosi p rorompe l 'eroina della Statua di 
carne, la bella Noemi Kel le r . Ma per 
i banchet t i soao necessari tut t i i fini
m e n t i ad essi i ne ren t i . E t r a questi , i 
finimenti delle pomata n o n tengono cer 
t a m e n t e la p a r t e meno impor tan te . Ad 
ev i t a r e ih p a r t e ogni .soiferohia noia 
della sce l ta , eòcovi ofl'erto un megnifibo, 
finlmenld di posate In argenlo per f r u t t a : 

Un e legante astuccio di raso con ènti'O 
racchiuse sei forchet te e sai coltelli ce
sellati in a rgen to , u l t ima novità delia 
indust r ia nazionale . 

E quanto costa?. . . . S t r a n o a d i r s i : 
Niente! . . . 

Questo finimento e legan te e ricco, è 
dato in dono Gratis a chi acquis ta un 
lot to da 100 numeri della Lo t t e r i a I t a 
liana P r iv i l eg ia t a con estrazione il 3 1 
dioomiira c o r r e n t e anno, e quale iotlo 
concorra alle g r a n d i vincite da l i re 
2 0 0 , 0 0 0 - 1 0 , 0 0 0 - 5 , 0 0 0 . ecc., ol tre la 
ga ranz i a di una vinci ta . 

E òhi non sol leci terà la spedizione di 
lira 100 a l l a Binoa di Emissioni Fra te l l i 
Casareto di Francesco . (Casa fondata nel 
1S68) Via C a r l o . F e l i c e , 10, Genova, 
(oppure ai pr inc ipa l i Banchier i e Gam-
bioyalute n e l , R a g n o ) per il pronto ac 
quisto di un lo t to del la Lo t t e r i a I ta l iana 
Pr iv i legia ta e, lo splendido fininlontó da 
f ru t ta in argei i to p e r 6 persone ? 

Ogni biglistto da 5 ninnori (Uro 6) riwyo al
l'alto'dsll'icquistò i 
Un elegantissimo por tab ig l ie t t i \ 

in se ta-raso a colori per:!iomo 1 
Va prolumato « Saehé t » ih seta ) a soatta 

raso con dipinto a mano par j 
s ignora ' : 

IL COMITATO DEI SETTE 

Il Fanfulla pubblica la seguente no
t izia; «Confe rmas i che il Comitato: dèi 
S è t t e , p resen te rà il r isul ta to daj . suoi 
lavori a | la Camera nei primissimi giorni 
dalla sua r iunione . Ma la relaziona dal 
Comitato yeri 'à p resen ta t a in un piego 
chiuso, é spe t t e r à :alla ' Catnera, il deci-, 
dere come ossa debba pubblicarsi. Vengo 
a.9siourato ohe l 'opera del Comi ta to . sa rà 
una c h i a r a esposizione, un sereno ap
prezzamento dei fatti , quali r i su l ta rono 
dalle indagini dei document i , e sa rà spo
g l i a da qualsiasi r i gua rdo e da ogni 
obbiett iva considerazione v. 

C O I V ' r B O G%A A N A R C H I C I 

SI annunc ia riuovametita àbe le prin
cipali potenze , ad iniziat iva della Spagna , 
p r e p a r a n o ' m i s u r e comuni cont ro gli a-
narch io i . , 

Vi s a r ebbe ro fiivorevoli anohe l 'In -
g h i l t e r r a e la Svizzera, le quali in ad
d ie t ro o r a n o : con t ra r i e . , , , . 

'• •' ' ' " » ' • ' ' 

Telegrafano dà'Baroetlona, 13 ; 
La polizia arrestò due individui su 

cui si trovarono 215,000 pesetas in 
biglietti di.banca falsi. ; 

'Parimenti ai arrestarono una quaran
tini di falsi monetari ed anarchici ap
partenenti alla piccola città di Capel-
iades. 

Corriere commsrclale 
Mercato delle sete. 

CXoìegrammiÌBlì&Qàz:ietta'di Venezia) 

Milano, i3 novembre. 
'Malgrado la con t inua buoóa domanda 

anche da l l 'Amer ica , il ribasso enorme 
della rendi ta a P a r i g i paral izza qual 
siasi slanciò. T u t t a v i a i prezzi sono suf
flè ente tnenta sostenuti,- si preveda un 
nuovo acuto inaspr iménto del eambi, 
che spingerà ' la fabbriche ', della Sviz
zera e della F r a n c i a a provvedersi lar
gamente,.. 'u^j,. : , . , . :„. , .„, . . , , . : . ; . , , . , . ,• , . , . . , . 

Lione, 13 novembre. 

E ' notevole la r ichiesta di g regge e 
di filati di titoli anche medi. Vi fu 
speciale r icerca dì g r egge del l ' I ta l ia 
per àpprofi t tara della differenza del 
cambio. P robab i lmente questa s e t t i m a n a 
si a v r à un r i levante a u m e n t o . 

lAattno nfricfole 
dei prezzi fatti sul merca to di Odine 

il 13 n o v e m b r e 1893. 

Pera al quintiile da lire —.— a 14.— 
Pan»; . » 8.— « 8.— 
,Oaitagaa • • —.— a 10.— 
Marroni • " —.— ^ —•— 
Pagiuotì di pianura « • —,— a —.— 

• alpigiani • » —.— a —.— 
Burro al ìcilogramtna • - . — a —.— 
Pomi di terra • • —. — « 006 
T«golino . . —.— a - . — 

,Q»llin» . : . —.-r-, a 1,10 
Uova alla dozxiiia • 0.96 a l.'i8 

Antonio Angeli, gerente responxalnle 

Collegio Convitto Giorgioae 
M i i . r r A H i K K . t . i ' o 

I N C A S T E L F R A N C O • V E N E T O 

Questo riiiomuto coliei^io ò posto sotto 
il patrocinio del Municipio, ha regolare appro-
vai iouedel Consiglio Scolastico Provinciale, 
,e miitii 19 anoi ili.florida, esistenza, 

È , posto iid oriento della citta in una 
poiizione sdubairima, ha orrizonto r.d ntis-
simo dei colli asolani, vasti porticati, cortile, 
pale^tr,!, gìoanstica, saia di scherma, ofticÌDa 
per gli allievi maocliiiiìstl e può disporre 
ancora di cainore sepà-ale per fratMli e per 
ailitvi. Il Collègio è illuminato u luce elettrica, 

Bass trsttamunto, mm'mi sprveflisoia 
e cure amorose. Rimane aperto atiche durante 
le viicanzeaotuiinali. ; . 

I s l r a x l o u o — RoKÌa Scuola Tecnica. 
Corsi preparatori agli Istituti Militari. Scuola 
Ginnasiale. Scuola Spedala di Commercio. 
Scuola allievi macchinisti. Scuole elemotitari 
interne. 

Gli insegoanti o d i Profossari delle scuole 
interne sono forniti di diplomi legdi . - Per 
^chiarimenti o programmi rivolgasi osclu- " 
sivamente al Direttor<i Propr otario signor 

Luigi Grifi. 

Ferro Pagliari 
ricostitufiQtedepurativodelsangae 

del prof. Giovanni Pagliari 
Premiato con undici medaglie 

q^mttro delle quali (Coro 

Guarisce l'anemia, la clorosi, le perdita 
biauchfs, la scrofola, le malattie consuntivj 
0 di ftorniico, ed in geoeraie tutto le fnrme 
lUorbase proveuieuti da indóbolimi,'Dto od 
afterazioiiB della in'issa sauguigim, cooKi '• 
io provano piinìcolar«j<gÌatti relazioni di 
Clinicbe metlichiì, O-tpedali, Pi-ofasaori e Ma
die! d'Ialiià .tì dell' Estun) raucoUe 'in un , 
opiiaculo. che viene speiito iSfratis _a chiun-
quii no faccia doia^tmla al Deposito gene--
rHl«.PA'lLlAR| e G. > F IRENZH: , am-.he me
diante invio di un semplice biglietto da visita, 

Trovnsi in luttn le Farmacie al prezx> di 
ììì-e ! . < • » la hoixigì'm con istruzione! 

Trovasi in tutta le farmacie ai prezzq di 
lire 1 la botiiglia. 

oooooooooooooo 
Offìcma Meccanica 

D E L U C A B P A S S O N I 
successori alU Ditta 

A. Fasser e ¥igìxo 
UDINE - Via Prefettura N. 5 - UDINE 

Si '.seguiscono: V l l a ^ i t l e a v a p À p e — 
f i i c n i i i i a t o t per assdggio sete —r Ct t l -
d u i o I» v M p u r e - tJlciBtMllI m o o e i k -

a l c d 'og' i genera — l ^ o r l e i ì l d'ogni 
grandezza e forma, sicuri cont o il fuoco — 
P o r t e I n r * ! r r o a prova di fuoco — 
C a n c e l l i , Uti if lr ' i i lex 'r , f e v r f a t c , I n -
f o r r f t u t e e S « r r © — P a r n r u l m l n l 
d'ogni forma e sÌJ'tema — P u m p e in ge
nere, ecc. ecc 

ootaoo^ooooooo 
Luiai cuoaHi 

Deposito pianoforti ed hai'nionluin 
MERCATOVECCHIO 

oon ingresso molo Pulesl o, 3 
UDINE 

venilita, uolo, riparazioni e acoordaturt) 

! INCHIOSTRO] 
\ intltìlebile por n^arcare la lingeria, li 

premiato ail'EsIfosUlone di Vienna * 
I Ì873, Lire Cì« A al Bacone. Si vende 

' Uffi.iio Annunzi del giornale il 
I <Friuli» Via Prefettura n. 6, Udine. 

lenna ** 
rende f 
ile il I 
'dine. I 

SS Brunitore istantaneo^ 
g por pulire, istiintanoameiite ijua- ^ 

liìuqatì metallo, oro, aijfeato, psc- hi 
long, bronzo, ottorie ecc. Vendesi p 
al prezzo di Centesimi » » plesso P 
ruriloio Annunzi del Gioroale il p ^ 
FRIULI, Udine Via della Preftt- O 
tara num. 8. 3 

^Brunitore istantaneo |( 



lìLiif'lI^WlfJi 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Aran^nistrazioue d§J[ Giornale in [J4i?ie 

Una ohioma folta e fluonla è degna corona 
della bellezza' 

La barba ed i capelli aggiungono all'uomo 
aspetto di bellezza, di forza e di senno 

L'ACQUA CHININA itltlGOk^E 
b dot i ta di fragf.x'u'àd dpliaiosa, imiiedisofe imiDedifitamanla la caduta dei o j p e l l ' 
e (Il In ba lb i non',SQ1O,' ma iie agevola lo sv i luppo, infondendo loro forza e mof» 
h di iza. ~ F a s'òbitfpanFe )a forfora ed a s s i cu ra a l l a g iovinezza una lusa i i reg 
g ian te capigl ia tura fino alfa più t a r d a vecchia ia . 

Si venda in fiale (flacons) da lire 2 e I.BO — In bottiglie da un litro circa lire 8.50 
Alle spedizioni peripacco postale aggiuiigeie cent. 80. ^ 

Deposito generale; A l i s e l o U l g o n o e C via Tonno, 13, I D I a n o 
6 da tatti i Parratìehieri, Profumieri e Farmscisti. 

A Odine da Enrico Masoa, chinosglìere ^ 
> . Fratelli Petrozisi, parrucchieri 
> Fratìodsco Mlni'iim, d^ghiere 

Angeli) Fsbris, farnlSfjiilti) 

A Maniago da Silvio Borang», fiirmaribta 
A Pordenpno da Giuseppe ^TnmJi, negoziante 
A SpilimBorgiTda E Òrlaódi, è Prat, Larise 
A iToltìieisJO dSKphiusài, farnmoistà.' 

CSrauUioso successo 

É'OGGETTH 
PMfflil ORIPWI 

lilTTft BREVETTATA 

Bonciani e 0.° - Napoli 
oorfooi'renlì ad 'onorare' T industria' 

lìaliana^ldlìl^grandB Mastra W tìi\^ 
daà'o (AmerìM). 

La loro estrema, eleganza ì squisiti e Variati profumi che ticsao contengo rendono 
questo articolo il VADEMECUM di lutto la tìgnora e signorine. 

Qusiohe g:occia soltanto basta a profujnare l'appartamento, l'acqua del bagno e 
punSea l'aria corrotta. E peroiò li nostro articolo è eBssuziamente necessario coli'avvi-
cmarai della staffioae estiva sempre anounziata da epìdemifc'ed altro. . 

Le nostre tanto rinomate booeettine siUpodisoono iti,»Uganti ssatóle a fantasia 
a chiunque ne fa richiesta inviando cartolina]vaglia alla Ditta Bonciani e 0, Napoli ^ 

Per facihtare la scelta dei profumi abbiamo meeaq;?%.v6n^igtfl^ane t8^aijdez?«^di 
scatole, quali ne contengono 6, In, 20, BO, 40, e 50 beci^tto, vi sono poi per i riven
ditori, delle elegantissime scatole in ebano dontenèbtl'lOÓ boee^e,'detfe sciitole sono 
emietioaraento chiose, coeichè ogni rivenditore pud esporle sul «banco di Vendita poiché 
coperte da crietallo e con l'inscrizione in ora* indicante 1' articolo medesimo, prezzo per, 
le scatole di .',, 10, iJO, 80, iO e 50 boccette i profiimi fluissimi, assortiti di L. 0.60, 100 
2.00, 2.80, 8.60,i 4.26 tntlo in eleganti Beatole e franchi d 'oini spe»h. 

L'accoglienra fatta al nostro articolo, i sia in| Italia òhe all'Estero ei ha indotti 
ad offrire unforte ribasso ai signori rivenditoh. Difatti 1000 boccette si apedifteono con
tro vaglia (li L. 70, ed in eleganti scatole a fanlssaa per 100 bqccatte L. 8, franchi di spese. 

Xe np >tro boccette t^ivanst in .vendita i press, tatti i principali profumieri, par
rucchieri, tabaccai, chincaglieri, droghieri, eco. 

. Oeroansi abili e seri,rappr(|8é4tant o depositari in ogni regione, sia in Italia ohe 
all'Estero. • ' . . . » . ; 

EFiLESSIà 
B al t fe mala t t ie ncrvoac, si gua-
nscpuo radipuiinentacolie oeleli'ri 
pól'vi"p dell 

SiiBILlHiTDMUSSilUPil' 
01 BOLOGNA 

Si tl 'ovado in I t a l i a a fuoii 
Ofdle p r ims i 10 farmaci*^ 

S I spedibce g r a t i s i' opuscolo 
del g u a n t i . 

Arrivi Partenife 
Uk ti DIN B 

'O'. 4.6Ó 
fM.'' 7.03 
ID. 11.26 
,0 . 18. JO 
'O. 17 60 
iD.'ao.is 

Partirne 
X VaMFZlA Di VENEZIA k ODIltK 

8.ÓÓ D. 5.05 
0. 6.25 

7,45 
9.10, 

D. 5.05 
0. 6.25 me 10.14' 0 . lo.èa'j 16.214 

14.15! D. 1420 16.68 
1^20 M. ,13.16 28.40 
^2.46 P.**17.81 21.40 

' 2à;os 0.1 82.20 3.36 
(*} Questo treno si ferma a Pordenone. 
O Pkrtè da' Pordenone. 

DACASUnSi A SyiLIMBRUaO 
0. 9.30 10.16 
M. 14.'43 J6.3i 

DVSPILIMBBBOO A CASASSi 
0. 7.65 8.46 
M I t i » . ':̂ B.66 ' 

OA omKB A POKTBBWA; 
0 . 6.65 9. -
D. 7.65 9.66 
0. 10.40 1344 
D.' 17.06 19.09 
0. 1J,?5 ^ ^ Zn.50 1 

DA PON^HBSA 
0. 6.H0 
D. 9.S9' 
0 . 14.89 
0 . ltl,65 
D. 18.37, 

A UDINS 
9.25 

11.06 
17.08 
19.40 
2p.0,6 

DA UDINE 1 A PORTOUR DA (>0nT0ont A UD|NE 
0. 7.67 a,57 M. 6.52, 9.07 
M. l'3.l4 15.'46 0. ld.82 15.W 
0. 17.28 1 19.88 M. 17.14 19.87 
Geidoidenìiè — Da Poi'togi'oaro per Voneiia 

alBiore 10.12 e 19.62 Da Venezia arrivo alla 
ore 1?,I8. • , 

DA CDlHB A CiriDAlB DA CIVIDALE A ODine 
M. B.'IO (1.41 0. 7.10 ,7.88 
IVI. 9.(0 
M. ll.3i) 

9.4t M. 9.65 (0.26 IVI. 9.(0 
M. ll.3i) 12.01 M. 12.29 

l'.'lé 0.' 15.40 llì.07 0 . ltì.49' l'.'lé 
li. 19.44 20.13 0. 20.30 ».B8 

DA UDINE 
M. 2.56 
0. 8.01 
M. la,«i ' 
0. 17.30 , 

A TBIRSTB 

7.as 
U.iS 
19.86 
JO.47 

DA TRIPSTB 
0. 3.35 
0. 9.10 
0. 16.46 
M. 17.40 

A ODINE 
11.117 
12.66 
10 66 
l.SO 

ORARIO DEILA TRÀMVIA,A VAPORE 
DDIiVIS - SAIV U A N I E l L l i ! 

Partenig Amvi 
DA DDIUE A 8. DANIFLB 

R,A. 8,15 9.66 
IB! A. 11.10 12.66 
B : A: 14.35 16.23 
E. A. 17.80 19.12 

Partente ArriU 
DA S DANIFLE A' CDIMB 

7.59 B.A4 «.56 
11.— S. T. 1S!.20 
13.40 R. A. 15,20 
17.15 S. T. 18.86 

4 Tord^'Vipe 
^ 1 infallibile (Imtruttue- dBi TOPI, 
A^ SORCI, TALPE. — RacGoniJindasi 
^ ' perchè nou pericoloso per gU af i ' 
^ ISHII doinestiQi cofne \^ pasta ba-

i M , ilese e nitri preparit i . Veutlesi s 
Lire t al p.toco presso V U/lìcjo 

loriàMi ,N p n' 'ÈJJL 

I 

I » ~ I S S H ! S I B » S S ! ! B E 2 H ! E ! ! 
JL 

G m% iti-Ali c< spedisce a chiilntin'ii'iie fuccii'h'i'liietti II rtétdfìo in-'1 
. 1 CA i 1 3 f-llì,l<l!'' por/veroMiniHvincita al ' lot 'o• ojini '4 settli-'} 
j mane, di| ainliol ternb OMi«att'jrna, ool guadagiMiCcriiO'*! 

di lire 3 al «iorrio, , n i B t « i ' i ^ i n n i o mMS«li"li*J<4o(i'l»»« » i ( » « t - . l» "risil i 
« I t a n e l l e ^ l i a t i r c ì « « ^ t l i i ù i t i i e |dl «i|n,eBBtl;r^il la i n ^ x x p d / e l i o 
( • i iUUHen stiUiltiU. '* " ^ 

^on si tratta di Cabale tré niente d: 
basalo Sulle coBibinaiiohi «do|i giDoco.'' ' ^ 1 ni 11 i^ 1 i 

Niente desidero avnntij solamente alla prima ^vincita pl'^reMo'^il 10 0|0 
sul guidagno netto ' ' ~ ' ' 1 ' . ' 

luvisre solo, per spesa portUlo, in cartolina-"^4glih 0 fràilòobolli, lire litìai 
Simopti, Tin Pietrapiaiia 39 — Firenze. ' ' 

• 11. 

sicà''le) fù'a un m,etodQ,se'nijilicisflif 

•*i 'OTt«l<^ « « g - r t i v r c t c ri i isi i>(i) ,eo(^», sót^ffipltuijf], (1 ' 

t'Vipei 
uè- dm TOPI, p 
- Raccoiuiindasi ^ 
oso per gU fifii' 1 ^ 

l 

Uno dei più ri lercali prodotti! |ierdaiitoilettesiè l'iAcQua ' T' 
di Fiori di Giulio e, Q^lsominoi La ivinti di quest'-Acqua igi 
è probrio Mk più l^a^ef(aU, E«s«, dànal la , t/nta dello Fi 
càrne^^della liioSbi()e;!zi), „e quel 1 vijjlutst» ?|ieiflare non- j ) i 
siano''che di l pjii,bei,gjo,rn,i|^^%,g,ifl'v^ntà,e (a .sparir?, 1 
mscèfaie ^ro^se. du^tnnqtie signora (e quale non, Ì{ ,̂M) l)^ 
gelosmdellalpiiressia'dòl sub' cobi ito, non potrà fere â  L 
mepo dell'acquai di ' 'Gi '^ii i 'e G^ldolim'ó ' il'cu'i' psb 'di'-' K' 
venta wmai generale. ' ' ' ' ^ ' ' ' ' ' D ' 
<i8lS*J.'!flJa b'pttiglia I . t . s o . « 

trovasi ,v6p4itìile pressi l'Offltìb Abnhùifael'Giò'rnilè ' l ' 
lJ< FlllUJ,), Udiiis, via della Prefettura n i . l6 i ' " ' K' 

' GIÀ'£'LÌlAIiri 
j n i l n o o - Farmacia ANTONIO TENCA/étjò^ssore k 'GJal/gani -

' 'ooh laboratorio ch|fflmo, _vja i^peijgclMlS 1 
Presentiamo questo preparato del nostrd LaboratoriB,'' dopò linài lui!»|a sèi-ia'd'iJdni' 

di prova, avendone 'ottenuto un pieno succeasoj nonché le Iodi più sincere ovunque é atàt'd" 
adoperato, ed una diffosissiina ve/idita m Europa ed in Anjerioa. AcooasaaJiUL l a yenjua 
dal Consiglio Superiore di saniti , , , , i f , i K ^ Ifli OT jr-s « 

Esso non deve e33,er confasp con altre specialità'cjié port ino'W S T É S S d NOME' 
che sono Ifjgl'FICACl, e ipesw danpose. 11 nbstfp^pre'plli'aio'è UlTOIeòstfeai'tft'd'aiit'e^'o M' 
teia-cho contiene i p t jno ip i i . ^e l l ' apu lo» ««»i^»ii«««j pianili inotiV4<dell'e''alpl, èotloiolutil 
fino dalla pili remota antichità. ^ . i 1 . ^ , . u 1 l i ' ' 

I Fu iibstro scSpo di ffovare il modo di laverei la nostra to|aduellai quale iboe.'Siano 
I alterati 1 ptinoipii a(tivì dell'arnica, e ci sialno felicejnqule riuspjtlimedia.ijt8MnijWooe»»-i> 

B p l e e l a l e ed un V i i p o r i t o d i nooCi-a éini5f,u^(i^«)|s«,i(pn«t<»iio «,,|p.sgirprJe(A 
La nostra teli) Tiene tdvolta FALSlPlCATA,cd ii^|fai&jg9/;ajBfl|if >,C9)„VBPPÈBÌ451K, 

VELENO conosciuto per la sua azione corrosiva, o^aile^U dèye eap^6 | r (^}ata j riijtaa^fj^Q, 
quelid che porta le nostro 1 varo marche di ftjbhncV, ovvero ^ue la' inviata 'd^retiamentq 1 
dalia no4ra Farm'cla, ohe é timMiatH •in'''oro.| ' ' ' ' '/ un 1 ' 

Innumerevoli sono lè^^tliW^ttbV o'tH nulle in molto' iKkljittic, tìmie Io tittestaho''i 
iitìsiìst'l^h'sl eVirSl l i r i r ff i r ' i f Isè ' i fàlsaetf iatJ i*. In tatii i dolori, ili' gbwMe,' ed ' tì 
particolare nelle tJ>'in'K^è;éMI,"nét t èUt tmuf I s t u i d ' o i c n i p a r t e nCl co'rpo U> | ju i i -
r l f f l n n c è - i i i F n B i t i R . Giova nei d o l o r i , r e n a l i daicsitliton n c f r l t l o a j Qellei ss^a-
l o t t l o «iJ, mf«r<»,Mii|leil«sBuBorncc, u e l l ' n t o b a d i m w c i o i J o d ' a i c r » , i«le».i'Servo, 
a leniredJidloLit t rà l&UlaiUMlli lBlJcrasi loai , da s o t i a ; risolve la callpsita, eli iodu-

j , ()a,,cÌM(rici, ,ed|ha inq^re, molta altre iitili ilpplicazioni-(S6l'«MSH<M|S4)ffrttf^Mft, 

l»M,Q 

ri menti 
e speci 

(<osla iife, ^O,.^0jal nietrPi — IUraiS.^|<^ a|iniez?o metro, 
Lire, i . » o , la scheda,] frapca n dop^cilio. ' , , i i . .«1 

n i v e n d l t o r l I In * d ( i i o , Fnbris lAiigelOv'E! Comelli; L',?iasioli,'Faiii4i96ia'a1la' 
Siron,i e Filippiizzi-G rolami ; O o c U l a , Farmacia,iJ.iZaneltii EaTmaoia Bdutot tvj f rM**»»," 
Farfliapis C, Zjijetti, Q gerf-j^jl 1 | , J^Mr;i , FirfliaijiarN. Aourorich j - jT i -én t t t» Giuppjaii 
Carlo, ,ì?r:z?t^ Q , ,Sant9ni ; - V R ) » * * ! ! ^ , ' Bqtifer ; i f fr im, Gri)|)lovitz |, f^liiM>«ji G,, P*()rffim^ 

^ Annunzi.del Riorpale . li t ' r i u l i > , , L { ' " ^ . T J / ; ? 8 ' J f i " f l , ? t e V ' ' T ' ^ . V" f f? 'v ""• 
|'IH..-»M « ^ L i ' i M i n iJiii'iiit i—iiili. i ' i i i » P I h'"* Vittorio bmaouele, ,N. 72, Casa A. lUsnzoui 
' ^ V V ^ V ^ ^ W V F i P' te. N.'Sd, e ' In iuttJ ' ly priiitipàì I < « , a i 4 d < 

ia i^nr^h, $. A d e , ? | W ?ucii»r^ate, ,G,1, 
3U1 e comp, Via Sala, N. 16,- nifiii^a< yia 

PREMIATO STABILMEnO À IHOtRIGE IDRAULICA: ;'„ €'...•' 

Liste uso oro e fintb legno - Cornici ed Ornati in carta'pes,tà dorsbli in fino - Metri di tossb snodati ed in i ;s t i 
Piitiesa tòittrallno Si. it 

\ I itjifl 

T ì P A P U A P I à ^̂  servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Pinan?-» di Udine. T t P A P I ) A'Pf A' 
1 1 1 U l l I l i i r i A Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — A§?umó ogni genere di lavori. I l i l l ' U l l a , ! IA' 

- v i a lifUÙ l'rorrttMra W. 6. 

0 AOTAT T'IMITI ^̂  servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e^della Cassa 
i l A l i 1 U L i j n l j j ' '̂ ' Risparmio di Udine •— Deppsito carte, stampe, regisjtri, oggetti 'di cancelleria 

« v u u A t s j j . g ĵ disegno — Specchi, c|:uadri ed oleografie — Deporto'staojipati, per Amimi- ' 
nistrazioni Comunali,' Dazio Consumo, Fabbricerie, Operò Pie, ecc. 

viti Wltiveatotf.eeMo e'Vira Cavour Si': 34 . 

a '̂s^atriW.igi , f lM IM l^ l 

Villi!? 1893 - Tip, MsTPA Bardusoo 

ì6='»'^e ^ ^ 


